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PARTE UFFICIALE '

Il numere4340 della raccoltaofficiale 8085
leggi e à decreti del Regno contiene il se•
guente decrito:

TrrTORIO EMANCEl.B B
wn enun og mo q ran vor.amyl ans.a sazram

R$ D'ITAI.IA
Visto l'articolo 13 delNostroRealedecreto 23

dicembre 1866, n 8452;
Vistg Particolo 35 del regolamento 18 feb-

htaio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciopel Cozqi-

sio agricolo del circondario di Vergato;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.llComizio agrario del circan-

dario di Vergato, provincia di Bologna, à legal-
mente costituito ed è riconosciato come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come este
morale può acquistare, ricevem, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno dS-
‡alia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì losprile 1868.

VITTORIO EMANDELE.
Exoer.no.

IË ANmero 4352 della raccolta ggeiale deRe
leggi e dei decreti del Regno con¢iene il ge-
guente decreto :

VITTORIOEttANUELE II
ran onza m DIO E PER TOI.ONTA DEI.Il HEIONE

RE D'ITALI&

Visto Particolo 5della legggs febbraio 1868,
n' 4216;
Sulla propodzione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretismo quanto ee-

gue :

Articolo unico. L'interesse dei Buoni del Te-
soro, che il Governo è autorizzato ad alienare,
è fissato, dal 21 aprile corrente, al quattro per
cento per i Buoni aventi una scadenza da tre a
sei mesi, al cinque per cento per quelli aventi
una scadenza da sette a nove mesi, ed al sei per
cento per quelli aventi una scadenza da dieci a
dodici mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
ufficialedelle leggi e dei decretidelRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 aprile 1868.

VITTOftlO EMANUELE.
L. G. Cannaar Drent.

Elenco di nomine e disposizionifattega S. M.
sopra proposta del ministro della gueria:

Con JtR. decreti del ji aprile.1868:
Paliericamillo Giuseppe,sottotenentenefreg

gimento guide, collocato m aspettativa per n-
duzione di corpo;
CarrettiGiuseppe,60ttOt0BSD emelreggimpq

cavalleggeri di Lodi, dispensato dal samsto gn
seguito a volontaria dimissione ;

Con RR. decreti del 4 aprile 1888 :
Coconito di Montiglio marchese Venceslao,

luogotenente colonnello neB'arma di cavalleria,
coll'ocato in aspettativa per riduzionedi corpo ;
Bonelli-Crescenzi duca Davide, maggiqre del-

l'arma di cavaneria, id. id.
Con RIL decreti del 5 aprile 1868 :

Rosa Mauro, capitano dell'armadicavalleria,
collocato in aspettativa per sospensione dall'im-
plego ;
Garganico Carlo,sottotenente nel reggimento

cavalleggeri di Lucca, collocato in aspettativa
per riduz;pne di corpo;
Fornasini Raffaele, sottotenente delYarma di

cavalleria, in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguito a volontana dinnestone.

Con RR. decreti del 9 aprile 1868:
Dogliotti Giuseppe, sergente nel reggimento

lancieri di Novara proveniente dagli allievi della
scuola militare di fantenaecavalleria, promosso
sottotenente nel regg. cavalleggeri di Lodi.

Con RR. decreti del 13 aprile 1868 :

Sillano conte Carlo, capitano nel regg. Nizza
cavalleria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia;
Triberti Pio, luogotenente dell'armadi caval-

leria in aspettativa, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione;
Vernier Giovanni, luogotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso capitano nel corpo
SteSBO ;
Toesca Costanzo, sottotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso al grado di luogote-
nente nel corpo stesso ·

Sperino Giuseppe, idi id., id. id.;
Gobello Giovanni, maresciallo d'alloggio id.,

promosso sottotenente id.;
De-Carli Felice, luogotenente nel 44° regg.

fanteria, trasferto col suo grado nel corpo dei Galati, Gaola-AntinorÌ, Gabgitano (in con- seguire piik direttamente lo scopo del pro-
carabinieri Reali; gedo), Garibaldi, Garzoni, Geranzani, Ghezzi, gramma.
Quaglia 11atteo, luogotenentene12•regg. fan- Giacomelli, Giorgini, Giunti, Golia, Grattoni, Art. 8. Quanto al libro di testo di geografia

teria, id. id: Greco Luigi, Grella, GrifEni, Guerrazzi, Guer. a bene avvertire che i concorrentidebbono scrx-
soni, Guiccioli, Guttierest verlo inmodo da non presupporre nell'allievo

RTE NONUFFICIALEPA In Marmora, Lampertico; Lansa-Scales, La cognizioniche esso non nuo avere; che,runa-
Porta (in pongedo), Learda (in congedo), Le. nendo sempre libero l'orfme al quale vogha at-

, Leonetti, Leonÿ, Lo-Nonaco (in con8e- tenersi il concorrente, a per avventura

g
m

r à congedo), E r mod p cita la n n

BENATO DEL REGNO
Maiorana Cuenzzella, ifaiorana Fiammingo, geogrdca, se ne facem tosto rapplicazione nella

. . .

• Iranrini Girolamo, Mannétti, Mantegazza, Ma- Renerale descrizione del globo conducendo gra-
Nella tornata di terz si ultimò la discussione razio, Marcello, Marche Marcone, Mari, Ns. latamente, quasi permano, l'alliero alla cono-

sullo schema di legge per modificazioni alle sincala (in congedo), , o, Mar. scenza dei mari, delle coste, dei principali siste-
posizioni vigenti nel Veneto sulla servitù di94- fini, 31srtiry, Massa, Mauro, ogò. .mi di montagne, dei prmerpali fiumi, ecc., ecc.,
scolo detta pensionatico, sua quale presero sa- nato,11aizarella, Me erzano, eda. e che lo svo ento del programma debbe cer-
cora parte i senatori Lauzi relatore, Vi ,

a i nanotte M Minghett o I diŽSËt risp &
Musio, Poggi, Chiesi, e il mamstrod agnco tare' Monteochi, Morelli CarÌ , Ëod Salvatore, servando per questa tutte quelle particolareg-industria e commercio' Enssi, Mati, Muzi. 11 te noziom che serviranno a far conoscere al-
Si approverono in seguito i proge¾ Á þggs

. Napoli, Nervo, Ni gicoters, l§sco. allievo il suo paese sotto l'aspetto Esico-poli-
per trattati di amicizia, commercio e naviga- Olivieri, Omar, o-•=••ininfr•*ivo e militare,
sione cogPimperi della Cldna e del Giappone, e Taini Palasciano, s.Papa (in congedo), Art. 9. Biguardo plia storia à da avyertire
colla Repubblica delliTruguay dopo brevi osser. Êecile con Pelagalli (in oong che i Brandi penodi dell'antichità e del medio
vazioni dei senatori Minian.Inhi e De' Gori cui do Pescatore, Pessma, evo, anzichè sotto forma di aunto storico, deb-

risposero i ministri d'agricoltura e commercio' tino Ago destl,Œol
n o m'i e e

e degli esteri' genti, Pm $accioni. 9 moderna e contemporamËporgeremaggiore
Dal ministro delle finanze vennero presentati Rafaele (incon. estensiono, in guisa che, segnate le epoohe pia

i seguenti progetti di legge già adottati dalla Riboty, distinte,si svolganoper racconti, scegliendo quel
Camera elettiva: m

'

Rica Vincen. fatti chexacchiudono pià utili ammaantramenti
1• 0858i0ne dei diritti di peso abblico e pla. zo, Ricciardi m con Giovanni, Ricci pl soldato, e restringendo a pochi cenni quegli

testico ai comuni nelle provincia di Lombardia'
m

'

Ron i, Rora,R he e e o nSenb u %comn om
della Venezia e del Modenese. Ruggero Francesco. nesso storico o a dar lumealla narrazione ; che
2• Riparto delpiano di Terranova in X Babeni, Salomone, Salvago, ßandri (in con- si debbano escludere in generale le considera-

e demolizione delle fortific&Ei0BI OBierBO della gedo , Sangiorgi, San Martino Sartoretti (m sioni politiche, un.nima nella storia contempo-
cittadella. co ), Sclumnà (in ciingedo), Seismit-Doda, ranea, e fermarsi invece sui fatti militari nazio-
se Approvazione di vendite di stabili dema. Serra-Caisano, Serristori; ßer. unli e sui grandi uomini che nelle armi special-

niali vadio, Sgariglia, Siccardi, Siieo, Bipio, Sartori, mente illustrarono l'Italiste 11 secolo.

Verso la fine della sedata si procedette al- e din sÄ, Toscano, avranno per e o em o
l'aþpello nominale e risultarono mancantisenza Tozzoli, Trevisani, Trigong Domenico, Trigona aalinirlani e la pratica utilità.
congedo od Altra legittima causa riconosciuta i Vincenzo, , Art. 11. Nel libro di lettera nel soldato si
senatori: U

.

'

potranno innestare Airacconti defi'autore brani
Amari conte, Ainbrosetti, Antonacci, Araldi fut o Villa Tomm celti dei migliori septtori della pos‡ra lingua
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Del Giudic Della Braca, Di Negro, Di dei libri di testo da as ils scuole reggi• nerale quelli relativi alla lotta dei Comuni con-
aliano, Di Sortino, Doria, Durando Gia- mentali. tro PImperatore, dovrà viemmaggiormente re-

como , Durando Giovanni, Farma Finn ' Art 1.Èaperto dal Ministero della gUSEraBB Care SÎla COB0scenzadel soldato quelli non me-
Florio Fondi, Fontanelli, Gagliardi,'GalloËe concorso i tutti: cittadini gallo ßtato per la no gloriosi e pia moderni appartenanti alle
Nociglia, Gallo

, Giordano, Giorgini, compilanone di libri di testoþ usarsi nelle molte Ænerre combattute dal Piemonte, alle
GiovaneBi,Go ina, Gualterio, Guar- scuole Ngimentali,eli un libio dí lettum pel guerre e combattimenti napoletani neT o

dabassi, Guevara di Bovino, Imperiali, Irelli, soldato. da Carlo III a Murat, alle campagne Ita-

Laconi, Linati, Maminni, Massa Saluzzo, Mat. Art. 2. Lo scopo delle scuole reggimentali, le liani in genere coal in Itaha come nella agna

teneci, Mazara, Melodia, Monti, Mosoussa, materie chem sa msegnano e a programnu sm e nella Russianell'epocanapoleomca, ed in alti-
Nappi, Notts, Oneto, Pallavicini Ignazio, Palla, quali debbono essere dettati i libri di testo, mo aRe guerre per l'indipendenza italiana dal
vicmo-Mossi, Pallavicipo Trivulzio, Pastore sono contenuti nel regolamento perlescuoledel 1848 al 1866.

Paternò, Pernati, Piazzoni, Pizzardi, Plezza' corpi dell'esercito, approvato conBegio decreto Art. 12. Iconcorrenti debbono inviare il loro
Porro, Ricci, Saluzzo, S. Elia, San Martino, delh 21 maggio 1865. Invoro al Ministero della guerra (Segretariato
.San Severino, Saracco, Bartirana, Savi, Serra .

Da questo regolamento risulta che le mate- generale) prima del 1° gennaio 18ß9; mentre
Domenico, Simonetti, Spada, Strongoli, Strozzi rie da formare 11 contenuto di ciascun libro di resta stabilito che quelliche pervemssero dopo
Ferdinando, Tanari, Torremuzza, Venini, Ver- testo sono: tale epoca non as intenderanno farpiik parte del
cillo, Vesme, Viggiani, Villamazina, Zanolini. 1• Metodo calligrafico. - 2• Aritmetica. - concorso.

....- .
30 Geometriapiana e pratica. - 4° Geometria Art. 18. I Istori saranno contrassegnati da

CAMERA DEI DEPUTATÌ.. solida. - 5• Fortificazione campale e nosioni un motto, e il nome, cognome e residenza del-
La Camera nella tornata di ieri continuò la di peruµmente. - 6 Topografia. - '{' Nozioni l'autore saranno consegnati in una scheda se-

discussione della tariffa annessa all'articolo 9 sul t,iro. - 8 Geogratia.- 9•8teria.- 10. grefa sulla quale sarà ripetuto il motto.
Lettura e com osizione italiana. Art. 14. La pubblicazione nella Gasset¢a uf-dello schema di legge riguardante le tassedire- Baranno inoÎtre aggiunti: ßciale del Regno e nel giornale militare del

gistro e bollo; alla quale presero parte a depu- Elementi d'algebrá. - Un complemento di motto dei manoscritti, fatta di mano in mano
tati Mancini Stanislao, Sanminiatelli, Tenani, geometria pratica (giusta il programma per le cheperverrannoalMinisterodellaguerra,Segre-
Crispi, Puccioni, Castagnola e il ministro del. scuole dei sa tori del Genio inserto a pagina taristo generale, servirà di ricavata ai loro an-
Finterno. 779 dpl gio e militare 1865, nota 178 del 29 tori.
In principio della tornata siprocedette all'ap, senavnhva Art. 15. Saràcorrispostona pc opello nominale, da cui risultarono assenti i de- tu ma del ons e el dacep cuce al artic I

P rica, epperciò cadan opera, che i concorrenti sara neonosciuto il migliðre di quelli presentati
Acerbi, Acqusviva, Aeton, Adami, AlSeri, presenterpuno,rifletterànnodeigynppiseguenti: e corrispondenti al suo scopo, secondo il giudi-

Alippi (in congedo), Alvisi, Amadori, Andreucci, 1• Metodo calligrafico. -- 29 Aritmetica .ed sio inappellabile che ne pronunzierà a maggio-
Andreotti, Angeloni (in congedo), Annoni, An- elementi di algebra (da stamparpi in due volu- ,

ranza di voti una Commissione che verrà a tal
tona-Traversi, Ara, Asproni, Assanti, Atenolfi, metti separati). -- 3° Geometria piana, solida e fine appositamente nominata dal Ministero.
Avitabile- pratica (compreso il complemento di cui sopra) Tali premi saranno i seguenti:
Barracco, Bandini, Barone (in congedo), Bar- m 4 volumetti.- 4• Fortificazione campale -- 1• Metodo calligrafico . . . .

.

L. 600
tolucci-Godolini, Bassi,Bembo,BernardiAchille, nozioni dipermanente (in due volupsetti,cioànno 2• Aritmetica e algebra .

. . . . » 8,500Bernardi Lauro, Bersezio, Bertani,Bertini, lier- cadunaparte). --- 50 Topografia (in un yp- 3* Geometria piana , solida e pratica » 3,500
tolami,Bertolò-Viale,Biancheriavvocato,Bian- .-6•Nozionisultiro.-7°Geograña. 4•Fortificazione . . . .

. . >1,500
cheri ingegnere, Bianchi, Binard, Bixio, Son- - 8' oria. -- 9• Libro di let‡qra. 5• Topografia . . . . . . . . » 1,000
compagni, Borgatti, Borromeo, Bosi, Botta, Art. 3. I libri di testo debhono essere scritti 6• Nozioni sul tiro

. . . . . . » 1,000
Bottari, Bottero, Botticelli, Boxe, Bracci, Bri- in lingua italiana e con forma cþiara, semplice, 7• Geografia. . . . . . . . .

» 3,500
ganti-Bellini Bellino, Brignone, Broglio, Bruno, breve e propria in guisa da cornepondere allo 8° Storia

. . . . . . . . . » 3,500
Bullo. scopo elementare e popolare della scuola dei 9• Libro di lettura

. . . .
. .

> 1,500
Cadorna, Cafisi, Cairoli, Calandra, Calvino soldati e sotto ufficiali. R Ministero col pagamento di tale premio in,

(in congedo), Camerata-Scovazzo,Camozzi,Cam- Art. 4. Le dimostrazioni, le quali debbono tende acquistare la proprietà delPopera presen·
pisi, Camuzzoni, Capone, Capozzi, Carazzolo, sempre accompagnare la regolapratica el'enun- tata da ciascun concorrente premiato, e potrà
Carcani, Carcassi, Canm, Carganico, Carleschi, ciato del teorema, ed essere le più facili ed ele- esigere dai concorrenti premiati che facciano le
Carrara, Casarini, Castelli, Castiglia, Cattaneo, mentari che sia possibile, saranno scritte in ca- aggiunte e varianti alle opere da loro proposte,
Cattani-Cavalcanti, Catacci, Cavallini, Cedrelli rattere diverso. che il Ministero crederà opportune.
(in congedo), Checchetelli, Chiaves, Cicarelli, Art. 5. I libri, che si propongono, devono es- I manoscritti, che non conseguiranno il pre-
Cahberti, Cimino, Colesanti, Collotta, Comia, sere manoscritti inediti, scritti in caratteri mio,otterranno,oveperòsianogiudicatimerite-
Como, Consiglio, Conti, Corapi, Cordova, Cor- chiari e leggibili, accompagnati dai disegni di- voli, una menzione onorevole,
renti, Corsini, Corte, Cosentini, Costa Luigi, mostrativi, che fossero necessari a chiarire e Art. 16. I manoscritti non premiati saranno
Cucchi, Cugia, Cambo-Borgia, Curti. spiegare il testo, eseguiti in modo da poterliin. restituiti dietro richiesta, la quale vorra esser
Damiam, D'Amico, Damis, D'Ancona, Dan- serire nelle pagine del testo con inciaroni, per fatta non più tardi di 3 mesi dopo la pubblica-

zetta (m congedo , D'Aste, D'Ayala, De Blasiis, quantO Bi possa usufruire la convenienza di tale zione dell'esito del concorso per ciascuna opera.De Bom, De tani, De Cardenas, Defilippo, sistema. Art. 17. È assolutamente vietata nei mano-
Del Giudice, itala, Del Re, Del Zio, De Mar- Art. 6. I concorrenti non possono allontanarsi scritti qualunque espressioneche possa far co-
tmo (m con Depretis, De Ruggero, Di dalla materia contenuta nei programmi indi- noscere l'autore, il quale fatto, ove succedesse,B asio, Di C Di Monale (in congedo), cati nell'articolo 26, ma possono bensì porgere toglierebbe al medesimo il diritto di concorrere
Dma, Di R a Donato, Di San Tom- a cosifatta materia quell'ordine, ch'eglino sti- al premio.
maso, D'Ondes-Reggio Giovanni. meranno pia razionale e pia acconcio al peca- Art. 18. Non si apriranno fuorchè le schede
Ellero, Emiliam Šmdicl. liare carattere delle scuole reggimentali, dei manoscritti premiati, o giudicati meritevoli
Fabris (in congedo), Fabrizi Nicolò, Facchi, Art. 7. Nelle materie matematiche è lasciato di menzione onorevole; le altre saranno abbrn-

Fambri, Ferracem, Perrantelli, Ferrara, Ferrari, a libertà del cóncorrente nonpure l'ordine, ma ciate senza essere aÿerte dopo tre mesi dalla
Ferraris, Fincati, Fogazzaro, Fonseca, Fossa, esiandio la scelta delle proposizioni che stimerà pubblicazione dell'esito del concorso per cia-Frapolli, Frascara (m congedo), Friscia. migliore per ottenere l'ordme adottato, e con- j scuna opera.

NOTIMIR ESITER.E

INGBILTERRA. -- Londra 4anaggio, ore 6 (li
sera, Camera dei Comuni:
R signor Disraeli annuncia che aveva data la

demissione venerdi. In regina manifestò il desi-
derio di conferire findomani con lui. S. 14. non
volle accettare la demissione e lo autorispò a
sciogliere la Camers, la qual cosa il capo del
gabine#o si propone di fare nel pressimo sy-
tunao. In tal modo il gabinetto se ne op
al capo delgabinetto nuovamente costitmte.
E signor Disraeli dice che non sippporrà più

alle risoluzioni del signor Gladstone, ma leam-
metterà, come state accettate i;nplicitatsente
col voto della prima risoluzione.
E signor Oladstone protpata contro le dottri,

ne costituzionali del Governo. Domanda ghe la
Catnera proceda gon risoluzione e senza indugio.
E signor Disraeli difende la,politica della sua

pmmi-trazione e dios che e in opposÏsione
m n la politica di Oladstone signarge

B signor Gladstone nega il diritto.costituzio·:
nale del Ministero di domadne alle reppa° .lo
scioglimento della Camera, dopo due gisigtte
nelle quali ha avuto contro la maggioranza di

e 6 oti.N precedenteBiastißca la cogi

dover de Parlamento di votage le risole-
sioni. B signor Gladstone dice che presenterà
dopo na progetto di legge pr=Timinare bppage
80110 BRO 718011121081. , ,

R signor Lowe e Bright biasimano con molta
energia festinazione del signor Disraelipigna:
nere al potere.
E signor I)israeli risponde e li sfija a proyp-

care unstoto di endacia.Le nuove plezipas, diga
egli, avverranno nel sofembra
La discussion6 ò ritnesas a lunoßì.

(Baest þal(ist
FRAnc1A. - Si legge nel JIfoniteur :

Dispacci posteriori giunti da-Osaka recarono
alPamuuragno minis‡ro della parian antiiliy

I,gg.gyresspaatoomandapte laprofog dis-
placenza ilel loro Governo e ricon'hobero one
Yattentato era tanto geno giustißcãtä,Nð i
nostri marinainon Ayevano dato,alitin pr¢tààto
alla vile aggressione di änifiaroäò fittime.
I corpt vennero apppellitia KoWR '

ÖÎ ŸIRECISg 1 IBIBIBtEi OBtBE3, 1 Cemenflan#i
ufficiali det distacçamenti armati i
tuttiiksetimentik;aneesi e forestien IGes
nella rada edelle compagnie di soldati giappo-
nesi spediti dal Governo hanno reso gh,onori
funebri alle vittime che abbiamo deplorata.:In
questo momento stanno avvicinandosi al Giap-
pone le navi da guerra cui venne épalitoordine
di avvicinarvisi dalle nostre diverse stasiahL /
- ja Patrie scrive :

verno tunisino.
Crediamo sapere che infatti il veÀÙdi

Tunist evendo mancato ai suoi impegni, ilpp•
presentante di Frangia hadovutor le see
relazioni col rappypsentantedel ; InãSL
Governo francese e deciso a far zugettare gli
,interpasi dei suoi nazionali a non vi e motivo di
dubitare della energia del suóõentegnoherso'il
bey di Tunisi.
Patissil.-LaCorresp.deBerlindelad

tente pubblica il segnante progetto d'indirizzo
presentato dai nazionali liberali al P•W•=nank
doganale in risposta aldiscorso (gont

Altissimo epotentissimo re,
Grtisiosissimo re e signore,

Il Parlamento doganale tedesco, convocate
dalla afaesta Vostra, prova il bisogno diadare,
come rappresentanza del popolo tedesco, saa
testimonianza delle aspirazioni della nazione.
Vostra Alaestä eenstatò cþe il bisogna.di lia

bertà commerciale interna provato dal
tedesco aveva, unitamente alla potenzad
nazionale, estesò"insensibilmente l'Unione
ganale alla maggior parte della Geralania.
Noi siamo profondamenteconvinti chiqueste

bilidgno della nostra nazionefavoršra il prggresa
so generale della libertà e che la potenza ili
questo pensiero nazionale produrra, con messi
pacifici e fecondi, l'unitã completa di tutta31a
patria tedesca.
Un progresso naturale ci condusse aBa riuì

nione d'una Assembles rappresentante gi'inte-
reagi economici di tutta la nazione ,tedesom La
rappresentanza nazionale alla quale il popolo
tedeseo aspira da mezzosecolo, e clia Anttii go.
verni della Germania riconobbero soddisfamai
bisogni imperiosi in tutti i rami della vita pub-
blica, non potrebb'essere alla lunga rifiutata al
nostro popolo.
L'amore della patria tedesca allontanera gli

ostacoli interni. L'onore nazionale riunirà tutto
il popolo, senza distinzione di partito, nelcase
m em lo straniero tentasse di opporsi alle dilui
vive aspirazioni verso una maggiore unità pos
litica.
La nostra nazione rispetta il diritto altrui 4

desidera di mantenere relazioni che com
tutti i suoi vicini. Essa deve atten ersa dagli al-
tri le stesse disposizioni,nel caso in cuiil suo in-
teresse particolare le presentasse come necessa-
rio un cambiamento nella sua orf•= Turisen ing
terna.
Noi esamineremo, colla seria coscienza che ex-

impongono i nostridoveri,jprogetti annunöiati
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L'interesse comune della Germania dirigerà
le nostre risoluzioni.
Proveremo una soddisfazione particolare nel-

l'esaminare il trattato di commercio coll'Au-
stria. Diamo molta importanza alle relazioni
amichevoli con questo paesevicino,strettamente
unito al nostro daparentela d'origine e damolti

nutriamo fiducia che sarà concesso alla
Maestä Vostra, appoggiata sulle forze unite del
popolo tedesco e d'accordo con glialtialleatidi
Vostra Maestà, di compiere Popera comune, il
cui coronamente ci µarentiscesicurezza e pace
all'estero, prosperita materiale e libertà legale
all'interno.
Di Vostra Maestà, ecc.
- Intornoal progetto di indirizzo sorriferito,

la Gassena della Croce scrive:
I membridelpartito liberale che hanproposto

di votare un indirizzo al re e nel progetto di in-
dirizzo che hanno presentato non dissimulano
lo scopodi taleproposta; essi vogliono ampliare
la competenza del Parlamento doganale e tras-
formare Panione economica in unione pohtica.
L'efetto che deriva da queste istanze inop-

portune si è manifestato nelle elezioni del Sud
per il Parlamento doganale; esse allontanano lo
scopo a cui si mira piùassai che non lo avvici-
mno.
Le discussioni delPindirizzo non faranno cer-

tamenteche rendere piû Tiva Popposizione tra
le tendenze della Germania- del Nord e quelle
della Germania del sud. Ma se nonc'è mezzo di
ovviare a sifatto inconveniente, nel caso ín cui
il Parlamento decidesse di votare un indirizzo,
il partito conservatore dovra dal canto suo pre-
sentare un tto che disarmi le antipatie del
Sudo ne e cause di sfiducia e di resistenza.
Se si vu un indirizzo in risposta al discorso

del Trono bisogna che esso sia una adesione e
non una contraddizione al discorso medesimo.
Ora, non solo in Germania, ma in tutta Eu-

ropa, quello che si è riconosciuto di più lode-
vole nel °

rso del Trono è che esso fosse
fondato sul terreno dei trattati.
Sarebbe saggio abbandonare questo terreno

sono preparati?
' Non sarebbbe nè leale nè conservativo il far
violenza al diritto fondato sui trattati, da cui
è emanato il Parlamento doganale, insistendo
per la estensione della sua competenza, senza
aver neppure provato sino a qual punto esso

sia possibile e che fratti dia nei limiti della sua
competenza attuale.
Ad onta di tutto il liberalismo nazionale non

sarebbe afatto patriottico il voler imporre la
pnità politica a quellaparte della Germania che
virS6iste, giacchò questaunità politica, se a
Dio piacerà,non dovra essere raccolta che come
frutto maturo di uno sviluppo storico.
Di modo che nessun indirizzo sarà meglio di

tutti, ma, nel caso che non si voglia farne a
meno, un indirizzo che non ferisca il Sud, ma
lo riconcGii.
--- Una corrispondenzadaBerlino allaPatrie

fa sapere che il re Guglielmo ha firmato il se-
gnente decreto di amnistia:
« Sopra relazione che mi fu fatta , consento

anchò venga liberamente accordato di ritornare
nel loro paese, nel corso di tempo che naaerò
ulteriormente, aHe persone del servizio militare
attivo o in congedo deUa provincia di Annover,

senza essersi resecolpevolidifattiguni-
sottratte ai loro doveri mihtari.

te amnistia non si applica nè ai mili-
hanno disertato il servizio aftivo , nè

agliantichiufliciali e sottoufficiali annoveresi
che abbiano pato a riunioni militari or-

e firmato: GU6MEE.MO. »

L'amplissimo anfiteatro, di forma ellittica,
copre buon tratto del prato del Quercione. Nel
centro è il cerchio dei giostratori, fra il Pako
Reale, e la tenda delPrincipe Amedeo, contratti
uno di faccia all'altra. Alfedifisio principale,
che è l'anfiteatro, sono annessi costruzioni spe-
ciali per il servizio medico, l'ufficio di questora,
un piazzale con portico peicavalli e cavalieri e

stanze e salotti per questi.
Un salotto speciale è destinato alfAltezza

Reale del Principe Amedeo.
La costruzione di questa gran mole sebbene

di legname tutta quanta non è senza pregio,
tutto che ci appaia soverchismente prolungata
l'ellisse. I punti estremi della quale essendo
naturalmente a grandissima distanza dal centro
non lasciano facilmente godere degli esercizi
che in esso si fanno. Contentandosi di rendere
fanfiteatro capace di minor numero di spetta·
tori, o costruendolo tutto all'intorno alquanto
più elevato, si sarebbe evitato questo inconve-
niente, che per altro non fu il maggiore.
Abbiamo promesso di essere franchi e lo so-

remo, anco se le nostre parole potranno avere
per taluno

Savor di forte agrume.
Noi crediamo fermamente che tanto maggiori

debbano essere le enre, quanto maggiore è l'im-
portanza della solennità. In questa del torneo
erano moltissime le ragioni per le quali ogni
cura e diligenza e previdenza non potevano es-

sere stimate soverchie.La presenza di tanti Au-
gustiPersonaggied illustri, la dignitàdei giostra.
tori, i riguardi downti alle migliaia di forestieri
convenuti nella nostra città, il numero pia che
ragguardevole di spettatori, afollantisi verso il
prato del Quercione, volevano in chi aveva la

suprema direzione oculatezza grande e mezzi
proprii a serbare ordine e imparzialità nel di-
stribuire i posti. I ventisei mila spettatori mu.
niti ciasenno del proprio biglietto dovevano tro-
vare facilmente e sicuramente il posto assegnato
a qualunque ora si conducesseroalPanfiteatro;e
perchè tanta moltitudinedev'esseredisciplinata
per evitar confusione, dall'entrata nel prato
allo scompartimento, anzi al posto corrispon-
dente a ciascun biglietto, doveva seguirli inces•
sante la vigilanza di persone autorevoli, prepo-
ste a quest'afacio di situare gli_spettatori in
quel numero e con quelle facoltà che si richie·
devano.
Ad ogni entrata delPanfiteatro tanti ufficiali

del municipio quanti ne occorrevano per verifi-
care i biglietti; a ogni scompartimento tanti
quanti ne abbisognavano per situare di mano in
mano i sopravvenienti; ogni posto numerato, e
corrispondente ad un biglietto; l'apertura del-
Panüteatro in ora conveniente a dar agio a sì

gran moltitudine di collocarsi, ma non troppo
Bollecita per evitare gli abusi e le infrazioni al
regolamento. Ora tutto questo che era indicato
assai facilmente dalla natura istessa della cosa
non lapunto preveduto; quindi insulaclenti per
numero e per autorita le persone poste a vigi-
IntePingresso degli spettatori; quindi B pube
blico accorso di buonissim'ora a prender posto
andò dove gli parve e piacque, verificando il
proverbio, chi tardi arriva male alloggia. Quin-
di uno scavalcare di ripari, un saliBCORdÎ COBíÎ-
nuo, uno atraripare, unirrompere di migliaia di
persone nel piano interno dell'anfiteatro, desti-
nato tutto a certe esercitazioni delle quadriglie;

AußTara.- I fogli viennesi annunziano cor-
Jer voce che il Governo austriaco intenda far

passi energici a favore degli Israeliti della Ru-
mema. Siccome però la pace di Parigi del 1856
vieta qualanque intromissione Isolata nelle cose
interne della Turchia e dei suoi vassalli, il Go-
Terno promuoverebbe tale quistione presso i
soscrittori del trattato di Parsgr (Inghilterra,
Trancia, Austria, Russia, Italia, Prussia e Tur-
chia), procederebbe d'accordo coi medesimi.

Commissione dellaCamera dei Signori,
cosi l'Ossere. triestino, per la legge sulle con-

Mila Camera dei Deputati sembrano
ilevanti. Fu incaricato della relazione il

neigliere aulico prof. dott. Miklosich. Proba-
bilmente egli avra finito il suo lavoro perlafme
dela corrente settimana, sicchè la Camera dei

Signori potra cominciare la discussione deBa

elegge al pnneapio della prossima.
- B Diavoletto di Trieste pubblica il tele-

gramma che segue :

Vienna, 6 maggio.
NeBa seduta di ieri del Consiglio delPImpero
ilministro delPinterno presentò un progetto di
.1 sal modo di attivare le eleziom dirette pel

den'Impero.
AmmrtcA.- R 2imes ha da Filadelßa, 21

aprile:
B censo del presidente Johnson finiràpro-

hab ente questa settimana, e la deemone del
Senato in favore o contro la sua rimozione

dall o, sarà nota il 4 maggio.Adesso ledue
parti sperano la vittoria. Quelli che hanno pro-
ocato il processo sperano che due terzi del Se-

ato condanneranno ilPresidente; gli avvocati
del Presidente che sette senatori repubblicani
voteranno coi democratici, e impediranno che

sia rimosso dal suo uflicio.

.- Si legge nella Liberté:
Le notme particolarichericeviamo da Wash-

ington tifermano che la causa del signor John-
son sedbra assolutamente perduta nel Sena-

to, e che non solo i democratici, ma anche i
onservatori sono assolutamente scoraggiati in

sa dei repubblicani trionfanti. Si parla di
dei mutamenti nel Ministero, e della demis-

sione di Seward e di Mac Culloch. Il sig. Carlo
Sumner ricostituirebbe il gabinetto. E signor
Tessender aarebbe nominato

mimstro m Inghil-
terra. Non si parla di matare ambasciatadi Pa-
rzgl.

1.E FESTE BI FIBENZE

V.

Abbiamo promesso ieri un articolo intera-

mente consacrato al Terneo, ed eccoci ad atte-

sere la promega fatta.

quindi malcontento in molti, soddisfazione in
nessuno, Alcuni asseriscono essere stato mag-
giore d'assai.il numero dei biglietti messi fuori,
della capacità dell'anfiteatro; ed altri spingono
tanto innanzi il loro malumore daafermare che
molti entrarono che non dovevano per inenria
di custodi, per impoisibilità di riparare a tan-
to afnuire di gento, o per altre cagioni.
Noi non possiamo credere a nessuna di

tali supposizioni, le quali ci sembrano del pari
infondate e talvolta ingiuriose. Bene crediamo
che mancò la mente ordinatrice,mancò laprevi-
denza, mancò la buonavolonta in alcuno, in al-
tri la possibihtà di far bene. Noi crediamo che
i biglietti distribuiti non fossero nè più nè me-
no di quelli corrispondenti al numero di spetta-
tori che Panfiteatro potesse comprendere ; e
crediamo di piik clie il posto ci fosse nonostante
che per quanto si girasse attorno l'occhio spazio
alcuno non apparisse vuoto. In una sala ordi-

naria de' nostri teatri, ove ogni panca, o fila
contiene un numero ristretto díspettatori basta
che il custode ai faccia a capo di una di esse

per avvertire sicuramente se lepersone che l'oc-

enpano sieno in numero giusto, o no. Se sì, pas-
sa a un'altra per collocare i nuovi venuti, se no,
fa ristringere alqúanto i seduti e il posto si fa.
Inun anfiteatro stempiato qualè quello del tor-
neo, e col disordine che dominò sovrano, e col-

Pinsufficiente servizio, non fu possibileavvertire
i vuoti; e anco avvertendoli in quel serra serra
era malagevole far in guisa che gli infelici ri-
masti sul terreno sferzato dal sole, o annusanti
Passito esteriore potessero approfittarne. Noi
abbiamo veduto persone stimabilissime col loro

biglietto da venti franchi correre su e giù come
anime vaganti, senza trovare requie; e abbiamo
veduto persino assessori del municipio nella

stessissima condizione, del che si dove tener

conto.

Dunqueconcludiamo: la previdenza fece di-

fatto, e di avvedutezza e di prudenza non ce ne

fa quanta era mestieri; e l'esito corrispose per-
fettamente. Ma è tempo di lasciare lo spiace-
vole argomento, chè le bande intoonano la mar-
cia reale. Entra il Re, la Regina di Portogallo,
i Principi Reali, la Corte insomma, con tutto il
brillante suo seguito; applausi vivissimi, frago-
rosiasimi, incessanti l'accolgono; un grido solo

prorompe da trentamila gole ; cappelli e fazzo-
letti bianchi sono agitati per l'aria da migliaia
e migliaia di braccia ägorose egentili, chè anco
le signore non istettero certo indietro in questa
ge se spleydida iganifestazione d'añetto e

di simpatia onde il numeroso uditorio fece
omaggio a'suoiRe.
L'ingresso del Corteggio Reale mise un po'

d'ordine, siccháFamplissimoanfiteatro offrì sta-
pendo spettacolidi sè. Chi non lo vide non può
immaginareelo; la penna in descriverlo non
vale a renderne ttura fedele e cosi vaga per
varietà e vivezza di colorito come si riscontrò
nel vero. Fu uno spe tacolo unico, ammirando,
sublime!
Poco dopo Pentraredi S. M., e mentre ancora

durava il rumore degli applausi, i musicanti del
Torneo montitL su cavalli bianchi, in assisa
bianca e rossa, diedero il segnalecolle lor trom-
be che la giostra cominciava. Partiti quelli in
due drappelli, entrò il duce del Torneo, il no-
bile Dnea d'Aosta, preceduto daaraldicon lucco
inquartato e collo stemma di Savoja, e seguito
da alcuni cavalieri addetti alla sua persona.
Dopo di lui vennero tosto i cavaliericomponenti
lequattro quadriglie, ognuna dellequali guidata
da un duce e preceduta da un portabandiera.
H Principe vestiva un Inceo di velluto verde

a lunghe maniche, f aderato d'ermellino, e un

giustacuore di broccato d'oro. Gli penderano
dal collo le insegne delP0rdinesupremodelPAn-
nunziata. E berretto a punta di velluto dello
stesso colore era ornato di un diadema di gem-
me, e sormontato da una penna di airone; cal-
zava stivali di cuoio giallo, e gli caoprivan le
gambe maglie di seta bianco-grigia.
Sarebbe bello per avventura descriverea pan-

tino i diversi costumi che vestivano i duci e i
cavalieri delle squadriglie, e lo potremmo facil-
mente togliendo la descrizione dai vari giornali
che ne parlano minaziosamente, e rabbercian-
dola ad uso nostro. Ma noi non faremo ciò, ba-
standoci notare per gliintendentiessersilequa-
driglie fiorentine e napoletane conservate più
delle altre fedeli alla storia; mentre il pia vago
forse dei costani era quello usato dalla quadri-
glia di Torino, la quale più di tutte si allontanò
dalla storia e dai costumi italiani. Molteevarie
furono le esercitazioni, e tutte eseguite con mi-
rabile bravura, leggiadria e precisione; e tutte
dirette con perizia e con sapere; e tutte quale
per un verso, quale per Paltro, tali da soddis-
fare il pubblico. Applausi umanimi e sinceri fa-
rono prodigatida questoai terneanti, sia che la-
Torassero a quadriglie separate, sia tutti in-
sieme. I cavalieri di Milano coinposero al ga-
loppo e con precisione le lettere U. M.; quelli
di Torino la Croce di Savoia. Inutile sarebbe, e
malagevole, indagare quale delle quadriglie su-

perasse le altre in bravara; mentre tutte furono
applaudite e tutte furono degne di esserlo.
Ma certamente il piû perfetto cavaliere e il

pia bello ed elegante fu il Duce del torneo; pre-
stante della persona, grazioso nei movimenti,
secondati mirabilmente dal nobile animale che
il Principe cavalcava, fa oggetto della generale
ammirazione. Il popolo non si stancava di ap-
plandirlo, massimo nel sano Gene slepi, nella
quale il Daca d'Aosta primeggiò veramente so-

pra tutti.
Nessuna disgrazia si ebbe a lamentare; solo

un istante si stette in grande ansia sulla sorte
di uno dei cavalieri, il conte Pappafava, che ca-
duto si trovò impigliato fra i piedi del suo ca-
vallo, e minacciato da quelli dei compagni. Ma
l'ansia fu breve: che il gentiluomo si levò pre-
sto in piedi e si ritirò senza aiuto dalla giostra.
Finita questa con varii giuochi equestri ed

evoluzioni generali dei torneanti, le varie qua-
driglie si condussero bellamente sotto il Paleo
Reale, e quivi schierate salutarono la Reale Fa-
miglia.
Dopo di che il duce supremo del torneo scese

da cavallo, e seguito dai suoi gentiluomini e dai
capi dellegnadriglie, salì nel palco, e fece omag-
gio alla gentile Regina del Torneo di una ma-
gnifica corona di fiori posata su d'un grande co-
scino di velluto a frangie d'oro, e le quattro ban-
diere delle quadriglie. Rimontato sul nobile suo
destriero ,

il Duca D'Aosta diresse un'ultima
manovra colla quale il Torneo ebbe fine. Egli si
ritirò nella sua tends, accompagnato dagli una-
nimi applausi di quella miriade di spettatori,
che per lunga pezza ricorderanno con piacere
uno spettacolo coal bello e magnifico.

D. C.

NOTIZIE E -FATTI DIVERSI
In occasionedella Bassdynamilitare cheebbe

luogo sul prato delle Cliscine il 5 corrente in o-
nore di S. A. R. il Principe di Prussia, 8. M. il
Re volle che dalla ska cassetta privata fosse
fatta una largizione di lire 3 ai sotto afficiali,
lire à ai caporali elire I ai soldati.
Questo atto della sua sovrana manificenza

S. M. volle agging alle lusinghiere parole
colle quali si complacque, durante la rassegna,
esprimere più volte al luogotenentegenerale Ca-
dorna Palta 608 80&tÎlsfaEÎ0ne per il bello e lo-
devole contegno deBi truppe, la inappuntabile
esattezza e precisione delle evoluziðni, si nella
rassegna che nello afilamento.
Alle quali parole delPAugusto Sovrano, che

certamente furono il migliore epiù ambito dom-
penso pei corpi cui erano vohe, e pei lord co-

mandanti, dobbiamo aggiungere le lodi replica-
tamente tributate con marcata soddisfazione da
S. A. R. il Principe di Prussia, che segul colla
massima attenzione la manovra ei movimenti di
ogni singolo corpo, notandone l'aspetto mar-
ziale e l'ordinainento perfetto.
- Al seguito di quanto veniva annunziato il

28 aprile p.p , n'117 relativamelite alla reparti-
rione della somma stanziata da Sua Maesta a
favore degli indigenti della città, si pretiene che
le suppliche rignardanti i poveri otimgenari
non ricoverati devono essere corredate delle
fedi di naseita e di miserabilità, e si ricevono
al Real uflicio di beneficenza a tutto il di nove
del corrente mese,
Firenze, li 7 maggio 1868.
-La Nazione ricavada dati uniciali che per far

fronte all'enorme aumento dalla popolazione cþe si

prevedeva doversi verincare in Firenze per le feste,
tali furono le provviste dei generi 111 consumo nel
mese di aprile, che l'ineasso del dazio consumo ebbe
sul mese corrispondentedel 1867 un aumento di lire
242,914.
E questa previsione dei nostri fornitori di generi

di prima necessitafo al disotto del vero, talehkeel
due giorni decorsi dovevano essere ordinata nume-
roie provviste di bâtlime 'dalle elità circonvicine.
Sappiamo inoltre che senza far conto della carne ma-
eellata al di fuori della cinta, introdotta quindi In
Firenze dal 30 aprile Sno al giorno 4 del corrente,
417 furono le vaccine aceise nei pubblici macelli.
È pure a nostra notizia che secondo en calcolo ap.

prossimativo che poco peó discostarsidal vero ognu-
no dei 502 Baaeberai patentati gaadagnòân qui gior-
nalmente durante le feste.datratte le spese, circa 30
franchi il giorno; e la Società degli omnibus Monari,
aal solo Innedl,ultimo giorno delle corse, incassava
2,000 lire. Possiamo finalmente aggiungere che un
cafè restaurant che si trova in una deUe vie piticeu-
trali di Firenze, nel giorno dell'ingresso dei Reali
Principi, al netto delle spese, incassavala bella som-
ma di tire 3,000
- È stato pubblicato a Genova il seguente mani-

festo:
La Commissione municipale incaricata dei fasteg-

giamenti per solennizzare le nosse diS. A. R.ilPrin-
eipe Ereditario con S. A. R. la Principessa Marghe-
rita neB'occasionedella venuta in Genovadi S. M. e
della Reale Famiglia, ha stabilito il seguente pro-
gramma:
15 Maggio.-Arrivodi 5.M. e della Famiglia Reale

e solenne ingresso in città. Gran concerto nel glar-
dino del Palazzo Reale delle bande musicali riunite
della guardia nazionale e della guarnigione.
Spettacolo di gala al teatro Carlo Felice e inumi-

nazione delle vieBalbi, Nuovissima, Nuova, Carlo Fe-
liee e delle piazze Acquaverdi, Annunziata, Zeena,
FontaneMorose, SanDomenico. Concerti e musiche
nei punti più importanti.
i6 Maggio. - Apertura della Esposizione Artistico-

Archeologica nelle sale delfAccademiaLiguatica di
Belle Arti. - Festa popolare nella passeggiata del-
Plcquasola, wie e piazze adiacenti, con ballo della
Moresca, lotteria di benencenza, alberi di ouecagna.
- Aperturadei nuovi61ardini Pubblini.- NeMa sera
iBaminazione delle vie e piazze, e musicheneipanti
principali della città.
17 Maggio. - Regata e illuminazione generale del

Porto,eittà ed alture circostanti con fuochi d'artia-
zio. Musiche e concerti sulle calate.

Ir. Smnico
Presidente dsHaCommissione.

- L'Amministrazione della Cassa di risparmiodi
6enova nello intendimento disegnare anch'essa con
qualche notevole fatto la fausta circostanza del ma-
trimonio del Principe Ereditarlo e la venuta in Ge-
nova dei Principi Sposi deliberava di dare a venti fa-
miglie povere della città un hbrettodi detta Cassa di
cento lire per ciascuna prelevando queste duemila
lire dagli utili dell'annata corrente.

- Tutte le notizie che ei giungonodalle provincie
più agricole del Regno e specialmente del Napole•
tano, dice il Giornale di NapoN, sono concordi nel
vantare le grandi speranze che si hanno di raccolti
abertosi in tutti i generl.
I grani sono una vera magniñeenza.
La Boritura delle viti e degli olivi un11a lascia a

desiderare; sicchè per poco che il tempo secondi i
raccolti nel loro ulteriore sviluppo, possiamonutrire
la Educia di trovarei fra poco in un'abbondanza da
qualcheanno non godata.
-LaLombardisrKerisce che la pinacoteca Car-

rardLinBergamo fece acquisto,mediante la necessa-
riaWiëfiorennuenza,di una bella tavola del ýitW
re bergamaseo Francesco Rizzo da Santa Croce che
adornava la chiesa di Spino presso Zogno. Il dipinto
rappresenta laNunziata,chesta genuñessa in sem-
biante e in atto di casta umiltà;-nell'alto è una co-
lombada cui parte un raggio di gloria, in basso una
piccola civetta, rimpetto allaVergine sorge in mae-
stosa figura l'angelo annunciatore. La scenasi com-
pieentro a un bell'edificio di forme bramantesche, e
per una grande bifora che sta nel mezzóapresi una
bella vista di mare. Sull'alto di un lato dell'edificio à
scritto in lettere romane:

AVE GRATIA PLENA
e nel basso del quadro è segnato:

†
A. B.

FRANCISCVS
.
DE . SANTA

ORTUES • FECIT
.
1504

Il dipinto è uno dei più pregevoli della scuola Ve-
neto-bergam.isca a cui appartenne il Santa Croce, e
trovast in buono stato di conservazione. Viene ripu-
lito dall'egregio ristauratore Giuseppe Rillosi, il
qualene condusse già una diligentissima copia che
fu data alla chiesadi Spino e collocata al luogo stes.
so d'onde fu tolto l'originale. M. C.

- R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo-
dena. (Adanansa della sezione di scienze addi 23
aprile 1868).
Ilsocio permanente prof. Ragona dà notisia delPo-

culare astronomico annesso al nuovo cannocchiale
dello equatoriale del R. Osservatorio diModena. Esso
èdi invenzione del celebre Amlai, e separa l'oggetto
indneimagini. Esisteva smontato nell'Osservatorio
ed è stato recentemente per la prima volta messo
in uso per tutte le osservazipni extrameridiane che
si fanno con l'equatoriale. Come saggio della bontà
di questo strumento l'autore alta le misure da lui
eseguite sull'appiatumentodi Giove e sulle dimen-
sionidell'anellodi Baturno, che concordano con la
piùesatte ed acereditate determinasloni.
Il medesimoprof. Ragona presenta alPAcondemia
il seguito del suo rendiconto salle osservazioni di
evaporazione fatte nel R. Osservatorio di Modena
nel 1867, leB6endone due articoli, ed espone i risul-
tatidi talane esperienze sul.congelamento delfao-
qua in vasi estensibili e non estensibilL
Il socio prof. Razzaboni legge sulle due paralassi e

sull'aberrazione della luce, facendo vedere, che col
semplice confrönto delle posizioni astronomiehe del
raggio terrestre, del luogo d'osservazione, delraggio
delforbita terrestre, e della direzione e veloeità del
moto diurno ed annuo della terra,sl deducono imme,
diatamente e con grande semplieltà dalle formule
della paralasse astronomica quelle della paralasse
annua e della aberrazione diurna ed annua della
luee.
Il socioprof. Grimellipartecipaall'Accademia come
il signor Fulvio Martinelli merch uno speciale si..
stoma di allevamento e accoppiamento dei colombi
sia rinseito ad ottenere in etsi colorazioni elegantis,
sime e simmetriche, a migliorarne le carni, e pre-
servarli dalle malattle eni vannoortlinarlamente sog-
getti. Propona che PAecademia incoraggiando il
Marticellt ne'suoi studli lo inviti ad esaminare se 11
suo metodo possa essere efficacemente applicato ad
altre specie di animali domestici.

Il Segretario della Sesione di ßcienze
F. Rurrist.

- Notizie giunte da varie pard della Francia al
Moniteur Universel fanno augurar bene, in generale,
del ricolto prossimo.

- È morto a Saint-Barthèlemy nel dipartimento
trancese.delle Bocche del Rodano 11 signor VlaBe

Mathieu nell'età di 106 anni. Costui aveva veduto
succedersi nel suo paese Luigi IV, Luigi IVI, la Re-
pubblica, il Direttorio, il Consolato, l'Impero, la Re-
staurazione, i Canto 61orni, la Seconda Restaura-
sione, la Rivoluzione di luglio, Luigi FHippo, la 6e-
conda Repubblica, la Presidenza di Luigi Napoleone
e il Secondo Impero, vale a dire quattordici forma di
gorerno.

- Scrirono da Gerusalemme, diceB Moniteur Uni-
eerari, che le cerimonie religiose della Settimana
Santa e deBa Pasqua furono celebrate con gran
pompa. Merek I provvedimenti fatti dal colonnello
comandante le trappe ottomano del presidio,e mal-
grado l'afBuenza straordinaria dei pellegrini e la
coincidenza di queste solennità ebe ricorrevano
quest'anno 10 stesso giorno pei tre cultilatino,5reco
edarmeno, la tranquillità e l'ordine pubblico non fu-
rono turbati in nissun luog •

- Legsesinei giornale belga l'Organe de Namur:
Giovedl sera ebbe luogo nell'edañolo della Società

la Cordialità una conferenza sperimentale della più
grande importanza, data dal signor Edmondo De-
minne, farmaelsta a Namar, 11 quale, se prestiam
fede ai testimoni ooniari,avrebbenkpià,némeno che
scoperto il problema della navigarione aerea. Il sig.
Deminne, alla presenzadi più che trenta spettatori,
ha fatto muovere a suo agioun paHone d'esperlenza
del volumedi trenta circa deolmetri embl, facendolo
virar di bordo e imprimendogli direzione e eelerità
come gli piaceva. Ilinventore ha accompagnato que-
ste prove vittoriose di dimostrazioni scientiñehe,
per le quali la teoriadeR'aerostatica non lasela più
nullaa desiderare.

--In Russia (f) si conservano le frutta col mezzo
della eslee fenicata chesi prepara spegnendo della
calce viva con una soluzione di creosoto nell'acqua
(2). Tale caleo si stende in uno strato di un pollice
circa di spessore, entro una cassa di legno, poi se
la copre di carta e su questasi colleeano le fratta,
avvertendo ch'esse siano perfettamente aane e che
nonsi tocchino I'una con l'altra. Questo primo strato
di frutta viene ricoperto da carta, poldi nuova calce
fenleata, carta e frutta comesi è fatto in principio e
oosi di seguito inoachala cassa siaempinta. Gi'in-
terstisi e la parte superiore della esssa si riempi-
rannocon polvere di carbone di legno, ed inine si
chinderà.
Seguendo questa praties, si dice, che le fratta si

serbano intatteperoltre un anno.

324.) Dingler 5 Polytechn. Journal T. CIs1XXV, pag.
(2) Al creosoto si puðsostituire una soluzione di-lutissima d'adido fenicood anche fi coalgar,dal qualeat ritrae l'acido anskletto, meEGOlandolo SNA BalCR

idrata o snorita come suole dirsi. 6ll agricoltori nondovrebbero mai dimenticare questi prodotti secon-
dari della distillazione del carbone fossile, special-
mente pella distrazione degli insetti dannosi n¡¡aplante, epella conservazione del legno. Ricordo unaformala ner la preparazione del così detto goudron4. 6x prendano 2 parti di solfo polverirzata e

di coaltar o goudron e quando siano fusi In-
e, si spalmi con esso 11 legno ehe si vuole pre-

servare o dallo infracidimento o dall'insetto distrat-
tore, il tarlo. Si può egnalmente con tale goudron
guarentire lepietre dall'ininenza degli agenti atmo-sferlei. Altra formula ad usodiveterinana vienesug-gerita mer guarentire i animali della razza ovinadalle diverse speele riasi cui vanno soggetti.Si adoneraper questi a fenicata o meglio an-
oorasí tosa l'ammale e lo lava con della sanonata
e quale vi sia malsionato l'uno per 0¡O à'aci€o

STRADE FERRATE ROMANE
Avviso.

AIPoggetto di agevolare il ritorno daFirenze
ai viaggiatori muniti di biglietti di andata e ri-

tattp n gorno di domenica 10 maggio corrente.
Però m detta giorno 10 non verranno am-ROSBÎ S T1Bgglaro 1 þa68eggieri muniti di bi-

glietti d'andata e ritorno per PAlta Italia
,
coi

treni diretti in partenza da Firenze alle 10 30
ant. e alle 10 pom.
Così si eEettneranno anchenelgiorno 19mag-gio i treni straordinari in partenza da Firenze

per Pistoia-Bologna ed oltre
A ore 7 30 ant. per iposti di 1' e 2'classe
» 9 30 m * idem
» 3 40 pom. * delle tre elassi
» 8 10 » > 1' e 2· classe
> 10 45 m a delle tre classi

in conformitA de1PaTTiso pubblicato in data del
4 corrente.
Si rammenta che lo straordinario delle ore3 40 pom. limita la corsa a BolognaFirenze, 7 maggio 1868.

L'Amministrasione.

ULTIME NOTIllE
Le LL.MM.il Re, la Regina di Portogallo, le

LL. AA. RILil Principe e la Principessa di Pie-
monte, la Duchessa di Genova,il Duca d'Aosta,
il Principe di Carignano, il Principe Reale di
Prussia enorarono di loro presenza il ballo
dato ieri sera dal municipio di Firenze in onore
dei Reali Sposi alpalazzo delle Cascine.
Le LL. MM. e Reali Principi ginnti alle ore

10, si trattennero fino oltre û tocco, accettando
la refezione oferta dalla Rappresentanza mani-
cipale nelle sale superiori del palazzo: 200 invi-
tati furono ammessi alla mensa Reale.
La festa riuscì brillantissima e splendida pel

concorso della piùelettacittadinanza, Peleganza
degli addobbi ela vaghezza della illuminazione ·

dalle finestre del palazzo Poechio scorreva se

pra la scena incantevole dei viali delle Cascine
fantasticamente rischiarati da luci colorate, va-
riamente disegnate, e Pei quali aggiravasi una
immensa follas da enile LL. MM. e Reali Prin-
cipi ebbero nel loro passaggio le pia festose ac-
clamazioni.

8. A. R. il Principe Ereditario di Prussia è
partito questa mane alle ore 5 per la Spezia e

Genova.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzIA STEFANI)

Parigi, 7.
L'EpoŒue assicura chedue fregatericevettero

Pordine di prepararsi per andare a Tiinisi.
Lo stesso giornale dice che le potenze garan-
ti della Romania chiesero simultaneamente un
indenizzo a favore degli Israeliti.



GAZZETTA UliTIfifALF. DEla REGNO DTEALIA

Vienna, 7.
I?Abendpost annunzia che ilbarone diBeust

fa assalito ieri da una colica. Oggiil suo stato
è migliorato; l'indisposizione non 6 grave.

Londra, 7.
Fu tenuto un grande meetisg a Saint James-

Hall in favore della Chiesa d'Irlanda. Ilarcive-

scovo di Cantorbery presiedeva la riunione, che
fa tumultuosa.

Parigi, 7.
B Mémorial diplomatigue nega Passerzione

dei giornali tedeschi che sia stata sollevata la
questione di Alagonza; dichiarache nessuna co-
municazione fu scambiata su questo argomento;
nega pure che la Francia abbia domandato alla
Prussia d'impegnarsi ad impedire ogni tentati•
vo che tendesse ad allargare la competenza del
Parlamento doganale.

Pietroburgo, 7.
R Giornale di Pietroburgo smentisce le voci

circa le pretese spiegazioni diplomatiche che si
sarebbero scambiate le potenze in seguito alle
recenti misure amministrative adottate verso la
Polonia.

Parigi, 7.
Situazione della Banca.- Aumento nel na-.

merario milioni IS 4¡5; nei conti particolari
8 1¡2. - Diminuzione nel portafoglio 46 2[3;
nelle anticipazioni 113; nei biglietti 46 113; nel
tesora215.

Parigi, 7.
Obiusura della Borsa di Parigi.

6 7

Bendita francese 3 le . . . . 89 32 69 22
Id. itaL 5 el* . .

. . . . 48 80 48 55

Valeri diversi.
Ferrovie lontbardo-venete . ; 866 865
Id. romane . . . . . . . 45 - 43 -

Obbligazioni str. ferr. tomane 90 - 87 -
Ferrovie Vi#erio .Emanuele « 42 - 44 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 125 124
Cambio sull'Italia. . . . . . . 9 •¡, e •¡,

Vienna, 7.
Cambio su Londra . . . . . . 116 25 116 50

Londra, 7.
Cálidliß esi : : : : 1 . 92 */4 02 =Ja

Parigi, 7.
È inesatta la notizia che due fregate siano

state spedite a Tunisi. La vertenza entrò in una
vis d'accomodamento,

Parigi, 7.
r.ng... .... .li.. ...... .1: T:....1., . 1 f. i.i.t.. .1.. ...

con 93 voti contro 24 di non rinviare la legge
sulla stampa ad una nuova deliberazione.

Berlino, 7.
Il Parlamento doganale discusse il progetto

d'indirizzo.
Il relatore Bennigsen sostiene l'indirizzo di-

cendo ch'esso esprime soltanto isentimenti na-
zionali di tutti i Tedeschi.

Thaengen, secondo relatore, combatte l'indi-
rizzo; dice che i Tedeschi del Sad temono che

una unione piti stretta colla Prussia possa nuo.
cere alle loro istituzioni e che i Tedeschi del

Sud vogliono ottenere lo sviluppo dell'unione

germanica soltanto in conformità dei trattati.
Conchiude dicendo che l'indirizzo presentato
oltrepassa i limiti dei trattati e turberebbe un
buon accordo reciproco,
Dopo parecchi discorsi fu adottato sull'indi-

rizzo, con 186 voti contro 160, l'ordine del

giorno puro e semplice.
Washington, 7

La Camera dei rappresentanti adottò la pro-
posta di spedire alcune navi da guerra nelgolfo
di S. Lorenzo per proteggere i diritti dei pesca-
tori americani.

Londra, 7
Camera dei Comuni.--- Gladstone presenta la

sua sedonda mozione; ripete essere sua inten-
zione di presentare una legge basata sulla pro.
posta. -

Hardy dice che il gabinetto ammette di avere
avutouna grande sconfitta, quindi, nonpotendo
aderire alla proposta, ne rifiuta la discussione.
Vengono adottate successivamente la seconda

e la terza proposta.
Aÿtoun propone che, dopo Pabolizione della

Chiesa protestante d'Irlanda, debbano cessare
le sovvenzioni di Maynooth, le sovvenzioni pre-
abiteriane pel regium dominium o che nessuna

porzione dei beni secolarizzati sia impiegata a
mantenere la religione o le scuole cattoliche.
Questa mozione è respints.
Whitbread propone semplicemente che ces-

sino la souvenzione di Maynooth e il regium
dominium e che non si parli delle scuole. Que-
sta mozione è adottata.
D'Israeli fa osservare la discordia che esiste

frai liberali in questa discussione.
Bright dice che D'Israeli, intervenendo in

nome della Regina, commise il più grande de•

ministro potrebbe commettere.
La discussione fu piena d'scrimonia.

UFFICIO CENTRALE METE0It0LOGICO.
Firenze, 7 maggio 1868, are 8 ani.

Il barometro si è abbassato di 1 a 2 mm. in

Sicilia e leggermente innalzato nel centro della
Penisola. Pressione alla mddia e temperatura
molto alta. Cielo piovoso nelhord, coperto nel
sud. Mare qua e 11 mosso. Danano deboli il
nord-est e il sud-est. ;

Al nord d'Europa il barometro si è innalzato

di 4 a 6 mm. e all'ovest di 2. In Irlanda si è ab-

bassato di 8.
Qui è seeso di 2 mm. nellA mattina.
Continua la stagione piovõss. ,

OSSERVAZIONI METÈðROLOGICHE
factsasi R.Museo diFisica e Storia naturale in Firenze

Nel giorno 7 maggio iBG8.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a em

,

un mm

zero...........-.-... 757,0 ' 755,0 753, i

Termometro centi-
grado ................. 22, O 23, 5 i8, 5

Umiditärelativa,..... 80,0 17,0 80,0

Statodol cielo .....- nuvolo nuvolo nuvolo

Tanto direzione.... E - SE ŠE '
forza .......... debole debole debola

Temperatura massima .............+ 26,5
Temperatara minima ..............‡ 15,0
Ploggia nelle 24ore..............mm. 0,6
blinima nella notte delf8 magglo ... ‡ 16,0

SPETTACOLI D'0GGI.
TE&TRO DELLA PERGOI.A, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera: JIfaria- Ballodel
coreografo Casati: ßhakespeare.

TEATRO NUOVO -- Babato 9 maggio avra
luogo la prima rappresentazione delFopera
dell'immortale Cimarosa: Ji Matrimonio se•

- Freto.
TE&TRO ALFIERI, ore 8 Èýpr'mwone
della nuova opera del maestro Usiglio: La
Educande di ßerrento.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig.

LISTIES UITIGALE DELI BOBS DI 00101EBOO (Firenze, 8 maggio 1868)

VALOBI

Impr. Naz. tutto pagato 50f0 1 apr. 1868
Bendita italiana 3Ol0 . . . . . . • Id
Obbli s. sui beni ecclesiastici. >

Ferriere 5
. . . .

» 480
Ob del Tesoro 1889 p. 10 > 480
AzionidellaBaneaNas. > 1 genn.1868 1000
DetteBanca Nas.Regnod'Italia > I genn. 1868 1000
Cassadi sconto Toscana in soth a 250
Bancadi Creditoitaliano. . . . > 500
Azioni del Credito Nobil. ital. »

Obb .80[0deneBB.FF.Bom. • 500
Aziom delle ant. SS. FF. Livor. » 420
Dette (dedotto ilanpplemento) > 420
Obblig. 8 OTO delle suddetteCD • l genn.1868 500
Dette .............. > 420

COxhA3ITI ying .mmm. PIES PROSAIMO

53821.53771 $3 90 &3 85
71 35 71 2.
56 20 36 10

O deBe88. FF. Mar. » 500
il supplemento) > 5001

.
FF. Normbonali. . . > 1 gena.1868 500|2t9 > '217 a a

Ob .8 Odelle dette . . . . > 1 aprile 1868 5001138 > 137 a a

Obb. 0[0 in e. comp.dil2 > id. 505 412 > 411 /
Dette in serie pico. . . . > id. 505
Dette in serienon ooms. > id. 505

Imprestito comunale 5 010 ob51. » 500
Detto in sottoscrizione • • • • • • 500
Detto liberato . . . . . · · · · · · 500
Imorestito comunale di Napoli > 500
DeEtodi Siena . . . . . . . . . » 500
5 italiano in piccolipossi. . > s¡,
8 idem

. . . . . . . . >1aprile1868 86 75
I nazion pa li pessi a id. 72
Nuo o im città di Firenze inoro 250 176 a 175

O CAMBI L D

Tärorno . . . . . 5 Venezia ef. W.. W Londra. . . a vista
sto. . . . . . 80 Trieste. . . . . . 30 dto. . . . . . .E
die. . . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . 10 27 TO 27 65

Boma ...... W Vienna......W Parig! ..."a ff08/giiOily
Bologna . . . ... 30 dto. . . . . . . 90 dto. '. . . . . . 30
Anoona . . . . . 30 Aarnsta . . . . . 80 dto. . . . . . .

90
Na h......80 dio. ......00 Lione.......90

. . . . . . W Francoforte . . . 30 sto. . . . . . ,
90

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Torino . . . . . . W Amburgo . . . . 90 Wa d'oro. . . 22 28 2f 20

Bamte B-m5 Oin ,

ynw.str FATTI
Rendita italiana 3 010: 36 i2 iIt contanti,

n sindaco: A. Nomn.

AlWlWUlWER

Direzione compartimentale del demanio e delle tasse in Mantova
Avviso d'asta pen la vendita del beni pervenuti a1Demanio per eKetto ee11e leggi 7 luglio'1806, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che aBe ore 12 meridiane del giorno di sabato 9 maggio p. v. presso la sezione I' di questa Dire- I 5. Si procedera all'aggiudicazione quandanche si presentasse an solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno ognale al
mione aUa presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, cou'intervento di un rappresentante prezzo prestabilito per l'incanto.
dell'Amministrazione finanziaria, si procedera ai pubblica incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo sugliore ofe- 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 97 e 98 del rgolamento 22 ago-
rente dei beni infradescritti rimasti invendati nei precedenti incanti tenutisi nei giorni 23 e 24 corrente, in relazione sto 1867, num. 3852.
All'avviso 31 marzo p. d., a 11150•2539. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo diaggiudi-

cazione in conto delle a ese e tasse di trapasso, ed altro, salva la successiva li utdazione.
('osagfisionai prifacipall' La spesa distampa, affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per'le

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciasaan lotto, quo‡e corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la gna oferta in piego 8.la tendita ò inoltre vincolata allaosservanza deUe condizioni contenute nel engitolato generale e speciale ei ri-

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire 1 23, e secondo il modulo sotto indicato. spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativa, saranno visibili in tutti i giorni
3. Ciasenna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo delprezzo pel quale è aperto l'in. durante Forario d'ufficio presso la sezione I•suddetta,

canto da farsi in una delle casse dello Stato.
9. Le passivita spotecarle che gravano lo stabile rimangono á clírico ciel deduuilo; 6 per ¶tielle dipendenti da canoni,

R deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al còrso di borsa pubblicato nella Garsettay censa, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel detersninare il prezzo d'asta.
del del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggiudicazione sarà deinitiva e non saranno ammeest successivi aumentisin prezzo di essa.
4'. ° cazione avrà luogo a favore di quello che avrã fatta la migliore offerta in aumento del prOEz0 d'iBCBR$0. -

Verifi osi il caso di due o pía oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terra una gara fra Atvertensa.- Si procederà a termini degli art..197, 205 e 461 del vigente Codice penale austriaco contro coloro che
gli oferenti.-Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara,ledue oferte egnalisaranno imbassolate, el'estratta tentassero impedire la liberta delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si
si avrà per la sola eflicace. violenti che di frode, quando non si trattassedi fatti colpiti da piik gravi sanzioni del Codice stesso.

PROVEbilENZA in misura in antica
VALORE per le o

sono sitetti legale misura estimativo cauzione rive e morte

8 i ben!
Denominazione e natura

K A & Elecale edmai

1 77 Roverbella Malavicina Fabbrieeria parrocchiale di Malavicina Pezza di terraarativadetta Campo Musotto. . .
. . . . . . . . . . . . . .

i 65 50 5 27 847 li 86 74 a a

2 121 a
.

Id. id. Casa a due pianiconcorticella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 80 0 09 850 82 85 08 e a

3 122 a Id. Id. Pezza di terra arativa detta Francome . . .
. . . .. . . . . . . . . . . .

1 36 50 & 34 531 43 53 ii a e

4 79 Castiglione Mantovano Id. Castiglione Mantovano id, detta Mortiolo.
. . .

. . . . .
. . . . . . .

. . . 65 30 2 08 813 01 Si 30 e a

5 142 m Id. Roverbella Id. con gelsi e viti detta Bassa piccola ,, .
. . . . . . . . . . i 50 30 4- 79 404 19 40 42 e »

6 97 Marmirolo SanBrizio Id. Marmfrolo Pezza di terra prativa asciutta detta Sguazzarine. . . . . . . . . . . . . . .
i 24 a 3 95 2565 66 256 57 a a

7 33 Ostiglia,Correggloli Bensielo Ss. Francesco e Carlo ai Correggioli Podere in na sol corpo arativo vitato, arborato, con cassa due piani, corte, orto e rustici . . i 62 a a 4857 25 485 73 e a .

8 42 Quistello Mensa reseovile di Mantoira Possessione Sanguinetto, compostadi aratori, vitati, moronati, con prati asciutti e due case

di conduzione . . . . . . . . .
. . . . .

.

.
. . .

.
. . . . 69 93 44 222 82 92292 97 9229 30 * 1400 a

9 26 Ouingentole, QuisteRo Idem PossessioneBredae Prato tondo, composta di aratori, vitati,moronati, pratiasciutti e tre caso
di condazione . .

.
.
.
. . . .

• • • •
• . . . .

.
. . -

. .
29 28 e 93 29 58534 87 5853 49 a 740 m

IIantova, li 27 aprile 1868. 11 direffore: cay. TINI. 1595

Citazione per pubblici proclami, so Moricchio, Carolina S agnoletti, Vincenzo Petrella, Vincenzo Galasso, SaverioNorante,VincenzoCanŠ61iota, vannantonio Corsolu Emmanuele, Mi- Colombo, Pardo Velano, Pasquale Ve- trenta to milleottoesntodieoÇ re-

to
Chiara Basso, signor Carlo usacchio, tutti di Portocannone. - Antonio Ca- Vincenso Lemma, VincenzoChimisso, ehele di Lazzaro fu 61useppe, Michele leno, Domenico Porrazzo tutti di Bo- istrata Slotonda li trentano dicem-L'anno mille ottocen

in Ôssantotto Costanzo Manes, Donato Musacchio fu ruso e per esso 11 cavaliere D. Co- Vincenzo Caruso e per lui D. Dome- Pietrantonio fuDomenico,MarcoMon- nefro. Che competendo agli istanti la Ëre milleottoeentodieci, libro dielan-
Marti - Franceseo, Donato Spagnoletti, Dia. stanzo Norante, Andrea Carriero tu nicantonio Candela e Vincenzo Mn- tagono, Michele Maiorano fu Nicola, facohà di esigereil terraggio del deci- nove,foglio settantasette,easella quar-

tori Casacalenda e Bonefro mante Manes,signor Emilio Occhione- Antonio, Costanto Carriero, D. Co- sacchio tutti di Campomarino, Giu- Michele Perluzzo fu MichelanAelo, Pa- mo del prodotti sopra 1 generi di prin: ta, diritto lire nove e centesimi qua-
ro, Emiddio sabella,.Giuseppe Musac- stanzo cavaliere Norante,Donato Can- seppeGarriero di San Martino, Anto- squalediLarsarofu Giuse pe,Pasquale capal coltura, e sulla raccolta di ogni rantotto daquelricewi nella causaAd istanza della signoraMariaLuisa ehto fu Giovanni, Gioaechino Oechio- digilota, D. Domenicantonio Candela, nio Perluzzo fu Francesco, Andrea Jalenzanda o, D. Raffaele Îata, Raffaele specie nelle terreecontinenze di detti tra il comunediCasaeal aedildettode San o, baronessa Zezza, e dei si¯ nero e per lui Giacomo Spa oletti, Donato Oechionero fu Luigi, Domani. Perluzzo, Carmina Pipernf, Domenieo Vietrantonio, eredi di Michela Conti- ex-feudi, risultante dalla sentenza e- ex-barone; e finalmaat@dialtra ordi-gnori à tehele Zezza barone di Zappo- Gioacchino Manes, Giacomo agno- cantonio Norante fu Glaseppe, Do- di LB2Earo in Giuseppe, Maria Felicia nelli,Marco,Giuseppe, Giambattista e messa dalla Commissione fendale 11 di nanza resa dallo stesso commissarionoto e D. Fr ne o ao Zezza, letti, Giovanni Musacdhio Lwgi, nato Grammatico, Filippo Piermarino Schiavone fu Michele maritata con 6iovinni, eredi di PasqualeCorso Pa- venticin ue maggio milleottocentodie- npartitore nel giorno ventitre dicem-prietari dom

ed il
a pd nePari Giuseppe Musacebio fu Costanzo, e fu Antoni

,
D. Giuseppe de Attellis, 610Tanni Modesto, credi di Luigi Vin- squale, EmmanuelaMarzitellimahe e ci (re ta sulla spedizione dei otto bre milleottocentoundici, registrata inmo in Nap i, secon gi

per lui lleavaliere D. Costanzo Noran- 6iuseppe acovelli e per esso il ca- celli, di D. Giuseppe e D. Francesco- tutrice, ert didi PietrangeloContinelli ottob detto anno mNapoli libro pri- Campobasso li tre gennaio milleotto-Io Ant leanta e iere prd te, Giovanni Pignuoli, Giuseppe Viola valiere D. Costanzo Norante, ennaNo- sastrio di Blas o, Angiolantonio, Sci- Francesco e IIaria Maddalena, Giusep- mo, fogi. cinquantanove,casella quar- eentadodici libro primo, foglio novan-so il tribuna civ no ove
e per lui 6ioacchino Man Luigi/c.. rante vedova di Giovanni Manes fu pione, ed Annibale di Blasio, signor pe Continelli tutore dei medesimi , ta, diritto lire nove e centesimi qua- tasette, diritti hre sette e centesimi

H di h a to guenti coloni ina. elaro, D. Luigi Campo Ah eredi Adamantonio,GiovanniNorante,6ioac- Michele Stera, Federico e Giovanni Maddalena Continelis vedoradiMichel- rantotto, Rotondo racesitore) nella settantasei, Cavallo ricevitore, seguita
movibili degli ex-feudidi Campomari- di Michelangelo Muricchio Giusepoe, chino chimisso, Giovanni Chimisso, Portuaso fu Domenico, Francesco Ca- angelo Perrurzo, eredi di Pietro Calva- causa tra il comune di Campomarmo dall'altra simile ordinanzadello stesso
no e Gerion domiciliati in C ma- Michele Flocco e per lui Giovanni Ma- Luigi Chimisso, Geltrude Carriero ve- evizio, Fellee e silvestro Continelli, ri 6iuseppe, Marianicola Mancini ma- e l'ex-feudatario duca di Casacalenda, commissario del Re del giorno renti-
rino, Portomnnone, S MartiŠ, Mon. nes fu Adamantomo, Nicola Oritani, dova di Liborio Carriero, Tommasina rancesco Corso fu 51ehele, D. Fran- dre del medesimo, eredi di Maurizio nonchédall'ordinansaemessadalcom- trofebbraiomilleottoaantoquattordici,
torio Casacalendae Boneiro, cioè An. D. Nazario Campofreda, Nicolamaria Salerno vedova di Luizi Norante, cesco Mancini per Francesco Maio- Piperni Francesco e Lauretta, Marian- missario ripartitoresignorBiaseZurlo registrata in Campobasso il venticin-
lo
'

Glave, Adamantonio Pignuoli, Galasso, Nicola Basso, Nicola GaFasso D. Mercurio Candela, Michelangelo rano, eredi di D. Giuse pa Mancini tonia Corso madre e tutrice, eredi di in esecuzrone della citata sentenzadel que febbraiomilleottocento¶nattordici
amo Grigno, Andrea Aceiaro, Co. fu Cesare, Pietro Iaccasso, Pietro de Norante, D. Nicola Caradomo e per Francesco, Costantino, lippo, Vin- Michelangelo CiammarielloFrancesco primoagostomilleottocentoundici,re- volume quarantasette,foglio quarto,

stantina Musacchiovedova diAdaman. Santis, Saverio 6alasso, Serafino Ac- lui D. Domen'cantonio Candela, Nico- cenzo e Raustina, Francesco di Larra- e Maddalena, Maria Costanza T. zzi gistrata m Campobasso 11due agosto casella prima dirittilirequattroecea-
tonio Galasso, Antonio Angelacci, An. claro e per esso a D. Lmgl Campo- la Musacchio e per lui il cavaliere ro fu Giuseppe, Federico, Silvestro e madre e tutrice de quest'ultima, Via- milleottocentoundlearegistro terzo,ve- tesimi sessantacinque a quel ricevito-
aio Manes e per lui Costanzo Murie. freda per una porzione ed nã'altra IL Costanzo Norante, D. Nunzio Car- Francesco di Berardino fu Domenico, eenzo Roma.?nuolo fu Giuseppe tutti lume tredici, foglio novantacinqueca- re. Ad oggetto d'imerrompere la pre-
hio, Andrea Glave, Adamo Beccia, , a CostantinaMusacchio, Saverio Floe- riero, Pietrantonio lacovelli, Saverio Giuseppe Simone, GiovannantonioPi- di Casacalenda; Antonio Falasca domi- sella prima e seconda. Diritti lira una seririone trententaria la istante si-
Adamantonio Viola e per lui Gioacchi. co, Stefano Musacchio fu Donato, An- Noranto qual tutore dei minori del fu ini, Giuseppe ContineMi, Gidvanni ciliato a AIontorio, Francesco Colom- e centesimi dieel, Durat ricevitore, gnora D. Maria Luisa de Sa o sue.
no Manes fu Costantino, signorAdamo na Acciaro vedova di Luigt Casolino, Pietrantonio Morante, Pietrantonio la- lenzandro , Giuseppe Jalensandro, bo, Gabriele Perrotta, Luigi Cerce, come anche in forza di altra sentenza ceduta la detti ex-feudi in Ëo a del-
Musacchio, Costanzo Casolino, Costan- Vincenzo Critani, Vincenzo Casolino, corelli fuVIDOBBED, PSSquale Lemma, Giovanni di Lazzaro fu Giussppe, Gio- Luigi di Pietropaolo Perazzo, Michele della stessa Commissione feudale del l'istromento di transazione fatta col
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danndi Casaealeada D. Preneeseo de i Partioolo centoquarantasei del detto della decima dei generi di principal Estratto di baaio parte: più l'occupazione di una bot- eento di quello determinato dalla ei- stone dei sigUII, ha nominato in sin-
Sangro nel di ventotto luglio milleot- Codice si permetta la citazione per cattura sulle porzioni dei der,ti territ per vordita gauda coath. lesaposta in dettacittà in via Cavour, tata perizia Rossini. dacoprorrisorio BsignorAngelo Bo-

ufBrio ventotto in milleottocento cento sessantotto - Salvatore Volpe Gi'istanti si riserbano di sperimen- del or Pietro Batlui dente
di Gaspero Dragoni per una terza depositata come sopra. E l'aggmdica- en delegato nella sala delle adienzedi

ventinove, volume trecentottantaquat- procuratore, tare in separato giudizio ogni altro sign possi parte, e ad Ulisse Luigi e Rosa del fu rione avrà luogoancorchè non vi fosse questo trlbanale nel giorno tradici
tro, fogl sessantanore,caseita seconda Presentata in cancelleria addi quat. dritto loro competeate sla per ottene.

domidiliate a o Giovanni alla Vena, Francesco Dragoni per le altre due che una sola cierta• maggiocorrente a ore dieci antimeri-diritti lire tre e centesimi quaranta, tro febbraio mille ottocentosessantot. re da cias uno la condanna delle pre- ed elettivamente in Pisa pressoil dot- terze parti: e Analmente l'occupazio- Firenze, li 7 maggio 1868. 1589 dianoCiannelliriaevitore, seguendo le forme to. Federico Tiggiani. Numero quat- stazioni arretrate, sia per ottenere il torClemente Pandolini suo proeura- ne di una essa situata in detta città e Dá cancelleria del tribunal sud-prescritte dal deereto det dodici no- tordteidel regiuro relativo. Addi quat- tramatamento della restazione in na- tore legale, come da mandato confe- comunità descruta al n. 5 comunale Eiltto,vembre milleottocento trentotto citò tro febbraio mille ottocento sessantot- tura, in canone ed in danaro da quei ritogil, sarà proceduto sul prezzo loro detto.
per editto tutti i coloni e debitori di to. Noi Ottario Pecchiapresidente del coloni che avessero invertito la cultu- att dal to .

(Piazza del Popolo) in sezione Cs, par- Al seguitodell'ordmanza delgiudice Li i maggio 1868.
terraggi di .detti ex-feudi di Campo- tribunale di Larina. Ordiniamo la ce ra e rinsaldite le terre, sia per far ribuito peri signor Agostino tieella 914, spettante a Lorenzo e Vin- delegato allaproceduradel fallimento
marino e Gerione con i seguenti atti. municazione di questo ricorso al condannare alle pene stabalue dalla Coll agl'incanti pubblici per vendita cenzio dei fu Tommaso Paoli per la di Antonio Masini del 5 maggio cor- C. BAzzrm.
11 primo del tredici diaembre milleot- Pubblico Ministero, destionado il gin- legge quelli tra essi che abbandonano coatta dei beni infraseritti divisi in proprietà per ugaat porzione, eaPam rente, registrata con marca da bollotocentotrentotto per l'usciere del car- dice signor Gatti per farne rapporto la coltura delle terre e le lasciano in quattro s parati e distinti lotti spro la ed Ottavia det detto Tommaso Paoli da lire una annullata, il sottoscrittocondario di Termoli Anastasio CE in camera di consiglioalla udienzadel riposooltre le Heende regolari della prísti a arico di Giuseppe Taccola r la legittima, risti r la co- invita i creditori del fallimento stesso,I Eillt0.narsa numero milloquattrocento ses dodici febbraio volgente mese - Fir. semina con grave pregiudido degl' debitore ossidente domiciliato a Uli pe esprop pe
santano re strato in Guglionesi li 15 mati - Ottavio Pecchia - Federico istanti che si fanno salve le loro ra- struzione della strada e piazza Guldo i titoll dei quali siano stati verincatie i Si assegnaa tutti i creditori del fal-
dicembre Ëtto mese ed anno registro Viggiani cancell.ere. gioni per tutto akro che la legge loro veto, ekt nio Sighieri, terzo passes- Monaco, dichiarati opera di pubblica confermati con giuramento, ad inter- Ilmento di Modesto Puliti e figlio 11quarto, voL decitno e centesimi qua il Pubblico Ministero non si oppo- concede. Ho infine loro dicluarato che sore poselentedomiciliatoa Caprona, utilità col R. decreto otto settembre venire all'adunanza che sará tenuta termine di giorni 20, epiù l'aumentorantatre, Giordano; 11 secondo dello ne che sia secondata la dimanda con il signor Salvatore VolLe procuratore quall beni sono posti e situati nel po- 1867, e ciò atteso il deposito eseguito avanti il giudice suddetto per delik volutodall'art. 601 del Cadice di enm-

I C u ,pe uscie 61 elle c te die ad r unaletat era sbotŠk ist nLi, a epo Olive coma e pisano' nella Cassa dei depcsiti e prestiti rare sulla formazione del concordato mercio, a presentare al sindaco den-
quattrueento sessaatotto registrato a nell'interesse di coloro che devono za saranno esibiti i titoli e gli atti dei Letto I.

•- presso la Direzione del Debito Pubbli- che verrà proposto dal fallito, o pro-i nitivo signor Alfredo Speranza, con
Guglionesi il quindici dicembre mille- essere citati. qupit à menzione m appuggio deMa co inFirenze, dello importare delle in- eedere a quant'altrodispone il Codies recapito In via dell'AngulUara, i loroottocento trentotto, registro quar- Larino cinque febbraio mille ota presente istanza. Un vasto fabbricato composto di tre dennità dovuto at signori Ulisse Luigi di commercio titoli di eredito unitamente ad unato, volume decimo, diritti centesimi cento sessantotto- 11proonratoredel Copie del presenteatto co!!azionate piani da to ra a tetto posto in luogo

e Rosa Dra6oni in L. 8935 72; ai si- Dalla cancelleria del tribunale civile nota indleativa le somme delle qualiquarantatre, 6iordano, il terzo del Re -- Tommaso Gabbia. e Armate sono state da me rilasciate detto l'Araaeio, rappresentato sui la gnori Otiva 6tustini vedova Dragoni, di Pirenze, f. di tribunale di com- si oh!•••nn creditori, quando non
tott

stol' toce uarantaseiCo- neid malcuid s 1 o o u Ullsse Luigi e Rosa Dragoni in li- mercio. preferiseanofarneildepositoinque•
mandamento di Larina, numero 1603 Vista la requisitoria del Pubblico Perluzzo, Antonio Fatasca o Dome" celle di n. M7, 448, 449 e 453, stimato

re 2975 56; e ai signori Lorenzo e Li 6 maggio 1868. sta cancelleriaper poi precedere alla
registrato a Iarino li quindici dicom- Ministero e sulle uniformi sue con- nico Porrazzo, consegnandole neue Vincenzio e Paola ed Ottavia del in 1584 F. Nasszt, vice cane. Verißca del titoli stessi già Essata per
bra milleottonentotrentotto, registro einsioni. Ioro mani l'importo - Antonio Santa- lire quattromila setteeento trentotto Tommaso Paoli in L. 7945 15,dalla pe- Is mattina det di 29 matrgio corrente,
quarto, volume venti, diritti centesmn il tribunale deliberando in Camera erece use.

° 1571 (4738) al nato di ogni dettazione• rizia e stima giudiciale del èav. archi- Editto. a are 10, avanti11giudice delegato een
, &n I dodi- di consiglio sul rapimrto del giudice • tetto Mariano Falcinidel itaprile 1868. Al seguitodell'ordinanzadelgladice hindaeo suddetto.

Yoseiere NarinoZeelidel mandam
d pd ron e

ATYÊ80. Una casa pde B ro inlia Le suddette somme come sopra de- delegato alla procedura del fallimento Dalla cancelleria del tribunale aivile
di Cassealenda numercr millecento- signori111e Zezza eFrancescopac- La signora Carlotta Cardini ne' Buo- reilare la ch1 di San Salvado

positate dovranno essere pagate agli di Severino Tannueel deldi 5 maggio di Firenze, it. di tribunale di com-
sessantaquattro registrato a Casaca to Zezza a citare tutti i reddeuti e ec- nagrazia, possidentedomiciliataaBac- indicati espropriati, salva la prova corrente,registrataconmarpadabello mercio.
lenda 11 quattordici dien-bre milleot' loni mamovihill degli ex-feudi di Cam- cano pretura di S. Giovanni in Val-

di UHveto, per l'annuo canone di lire della libertà dei fondi medesimi, de- da lire una annallata, il sottoseritto Li i maggio 1868.togentotrentotto, registro quar vo' pomarino e Gerlone, per proclami darno siccome proprietaria delli ap-
cinque e centesimi quattro, rappre eorsi che sieno trenta giornida quello invita tutti i creditori del fallimento

i si d ei oËi dice abb i m ins nel
presso poderi ha inibito ed inibin

senta al aca se ne dell'inserzione del presente estratto medesimo, i di cui titoli siano stati 1585 F.. Nazast, ylee cane.
mdioottoesnto trentotto Der l'usciere pobasso, e nel rnale uitzlale del ad Antonio Rodini soccio a Baccano l',

P nella Gassetta Ufgefale del Regno per verilicati e confermati con giuramento
del mandamento di Bonei'ro Giovanni m

ornale de i a Glo. Battista Corsini colono Bacca-
mata lire emquecento einquantasei e i fini ed effetsi votati dall'art. 54 della ad intervenire all'adunanza che sart

Mas-trossati (num set nu gind a utenente à no2•, a Giovanni Bagnolesi colono a
een s ta (L 556 60) al netto legge de'25 giu6no 1865• tenuta avanti il 6iudice ridetto lamat. Editte,

ei milleottonento tren- zione suddetta,sarà aflisso e vi re- casa Stenti, a 6iuseppe Mantovani& Lotto III Dott. GŒSEPPE ŸEROCI tina del di 18 maggio andante, a ore i Si assegna a tutti i creditoridel fa!-
totto, registro terzo, volume diciotto, sterà per lo spasio di gioro q indict lono al podere di Campogialli, ed a

Una essa di due phni da terra a procuratore dei signori car. Giu- pom., per deliberare snila formaBione limento di Ferdinando e Giuditta Fao-
eentesimi ventano Fantetti). alle rted

zicca nn nS. Mart nm- ŸiMenOZio Nocentini colono al piano' tetto posta in inogo dettoVia del Pog. seppe Laschi e Giovanni Gui. ,

del concordato che verrà propostodal chini11 termine di giorni 20, piik Pan-
Per efettodi che la istante nonchè Bonefro, Casacalenda e Montorio, e tutti domiciliati nel popolo di Campo glo, livellare della Pia Casa di Pisa ducci.

- fallito, o procedere a quanfaltro dis• mento voluto dalPart. 60f del Codice
gristanti di lei 5 suoi donatari cm-

saranno citatiindividualmente Angelo gialli, pretura di 8. Giovanni suddet- Ya di l tri 48 e muli-' pone il Codice di commerclo- di commercio, apresentare af sindacosequo pr la che vi ra resenta, Glave, AndreaCarriero, Antonio Per- ta, non che a Pasquale Rondoni colo- per
nano canone Dalla enneelleria del tribunale civile deinitivo sig. Giuseppe Bertini i loro

kp o puzzo Antonio Falasca e Domenico no nel popolo della Trajana al podere
B 726 an rap resen at t FIA EREDITA' 01LLI-TASS1 di Pirenze, 5. di tribunale di com- titoli di credito unitamente ad una

oome & rosshno a compiersi un tren. le Fossata, ed a Gaetano Miggorini la-
n. 481 e 484, stimata lire milie ot-

mercio• nota ilidicativa le somme delle qualitennioÊalladata di li atti,cosi p
de on voratore alla Fiorentina,popolo di

tocento treatuna e centesimi venti gygggg geggy Li5maß61o1868. sichiamanoereditori,quandononpre,
Istantîa mente dell colo duemi Francesco Pieromaldt giudial,il dido-

Taeto, pretura suindicata, in detti luo- (L.1831 20)alnetto diognidetrazione. Rimasto deserto l' incanto tenuto Ê$$5 Ÿ. SNam, vice aane- feriscano farne il deposito in questantotrentasei del codien eivlie ed a dici febbraio mille ottoosuto sessan. Shi e popoli domielliati, ed inoltre al I la mattina de16 maggio 1868di unpa.
- --- cancelleria, per poi procederealla re-

totto - Pirmati - Ottavio Peechia -- dott. Gustavo Buonagrazia ed ai di lui Un peEsotto di terra soda ad uso d¡ lazzo detto delle Canto Finestre, si. 1568 Aywise, riaca del titoli stessi già nasata per
razionaledi Larino nella eni giurladi-

Pietro Gatti - Francesco Pieromaldi Egli Gustavo-Lorenzo e Fellee Buona- depOBitodi pietre, posto in luogo det. tuato in Firenz'e sulla piazza Santa Il tribunale di Pistoja con sentenza lamattinadel dì 30maggioandante,a
sione sono pasti i detti ex-feudi, ed

- Federico VIggiani cancelliere• grazia domlediati in Firenze, ma di- to alle Cave, ra resentato al detto Maria Maggiore, e di una casa attigua det di due corrente ha dichiarato 11 ore 10, avanti il gladice delegato e
hanno ottenutolaseguente ordinansa. Iseritto a repertorio al numero set- moranti a Baccano, di procedere a

estasto in sezien Kalla rticella3ôi, al modesimo, posta nel chlasso Pa- fallimento di Ferdinando Marchionni sindaco ridetto.

tri unal y rn e gi d i del tt tanz a gualsiasi contrattazione di bestiami stimato lire trenta ee tesimi qua. della comprensivamente ai fondi di commerciante di Pistoja, ed ha dele.. Dalla cancelleria del tribunale civile

11gottoserjtte corptore della si. dritto di originale fire tre, per reper-
d'ogni specie, di strami,derrate ed al- rantadna (L 30 42) alnettodiognide. quei due stabili di proprietà della Ere- gato alla procedura del fallimento 11 di Firense, f. di trlbanale di com,

gnora D. Luisa enSan Isaronessa torio centesimi venti, e per marca e tro appartenente ad essa signoraCar- tražione. dità Galli Tassi, il pubblico è avvisato si6nor avv. Paolo Niccolai giudice al mercio.
Zessa, e dei suoi igli D ehele Zez- omrta lire duee centesimi venti, il di lotta Cardini come unica proprietaria 6li oneri a condizioni della vendita che alle ore11 antimeridianedelgior- detto tribunale, ha ordinato l'appos¡. Li 5 maggio 1868. 1587
sa barone di Za allo, e D. France. dodici febbraio mille ottocento sessan- dei poderi anzidetti senza il consenso si trovano latamente descritti nel ban- no i4 ma5gio corrente si proreder4

po eh 18 e
'

r p co an a a (g¡rd o a doesistentenellaeaneelleriadiquesto nell'ufliziodelra..uninlaiFREIODesen. COMPAGNIE DES-CHEMINS DE FER VICTOR-EMMANUEL
re la prescrirlonstrentennariagrossi- ca il detto di dal sottoscritto- Olinto contrattazioni che in proposito potes- tribunale in unione ai documenti Je.

Eredità suenanciata, avente accesso

a iersi deve citare tutt i red. Bottari vice cancelliere aggiunto - ¡ggigg, dalla porta segnat; dinumero vecchioati:Noni inamovibilidegilex-feu. Specifica dei dritti percepati nel totale sero avvengre e fossero rimaste con-
Pisa,11 5 aprile 18§8. 464, in via Borgo degli Albizzi, alla Messieurs les actionnaires de la Compagnie Victor-Emmanuel sont pré-

di di Campomarino e Gerione, i qual¡ Iire quattro -Ter copia conforme al- cluse sanza il dileiassensoscritto con 1497 Dott. I. BERTI, CSBC. pregegZ8 degli ammÏDI5tratOri Ogill TORUS que l'assemblée générale annuelle qui n'a pu avoir lieu le 30 avril der-
sono at nuntero di circa duecento, e l'origmale fatta oggi dodici febbraio I detti lavoraton ed i ricordati padree Tassie con l'assistenzadi un pubblico nier est remise au 30 mai courant à noe heure à Florence. Les earteset les
domiciliano nei comuni di Campoma- mille ottocento sessantotto, a richie- ligli Buonagrazia,e ciò a tutti li effetti cotaro al secondo incanto per l'aggiu. pouvoirs dèjà délivrés seront valables pour cette assemblée convoquée con-P none . o, el p go a e di ragione. 1565 1562 Estratto. dicazione in vendita dei due stabdi e formémentà l'art, 23 des statute. Ledépóides titresaura lieudeonze heures
limpero delle abolite leggi di proce- giani. Mediante il decreto del cav. prefetto fondi preindicati, latamente descritti à trois heures, dimanches et fêtes exceptées, garqu'au 27 malà une heure, à
dura nelgiudisi eivilia atoaveva pro?• Epperò lo sottoseritto usciere ho ci- gg della provincia di Arezzo del di 2mag- nella relazione e stima del perito in- Florencapau siège social, et à Paris 486fa, rue Basse-du-Rempart.
veduto 11 decreto del dodici novembre tato per editto e secondo le forme pre- gio 18ß8, registrato in detta città nel gegnere signor cav. Pietro Rossini del 1598 La Secrétaire: LE PROTOST.
mille ottocento trentotto, il quale per- scritte dalla detta ordinanza tutti l co- Sono prevenuti i creditori det falli¯ 4 maggio detto da Marconi, fu auto- dl 5 giugno 1867, 11 1 Il
mise la citazione per editto colle for. loni e reddenti degli ex-feudi di Cam- mento di Ferdinando Gelati che l'ada rizzata la cuenpazione i a casa con alla cartella di oneri trovasi deposi-
me in esso indicate, e nel recedente pomarino e Gerione a comparate sa- aansa per douberare sul emneordato ortoposta inviagiacra,h comunale tata nel detto afûaio, ove sarà resa Ûe

t n la e vi t
a zl bon e venne preroµta alla ttinadel 4140 dilla città di Arezzo, rap§resentata al ostensibile in tutti i giorni nonfestivi Si rendenoto a cui interessa che la SocietA in accomandita residente a Li-

ne nel desto anno !!a signora del sa delle esase sommarie che si terrà
m

a cancelle ia del tribunale civile
atasto della comunita suddetta in so- dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pom vorno sótto il titolo di MarmiferaEtrusca e la ragione soelate V. Perdicary e C.

Sangro come da 11attt. Ora essendo- nel giorno ventisette maggio mille ot- sione es, particelle 5432, 3433, spet- I E prezzo che deve servire di base ë stata sciolta fino dal dl 18febbraio i868, e ebe ilsignor V. Perdi già e-vi Inogo a dubfsare se quel decreto tocento sessantotto r sentir dichia. di Firenze, ff, di tribunale di oom' tante ad Ulisse e Luigi del fu Frr.n- Íalfmoanto dei suddetti stabill al se- rente di detta accomandita, è stato incaricato della liquidazione da lla.

e

se n rl L maggio iF. NHNEI, VÎCO CERC.

S oP P P Livorno,addi 4 maggio 1868.

Direzione speciale del Demanio in Foggia
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti n1 Ipemanio per eretto de11e leggi T IngHo isso, n.Beso, e 15 agosto teos, n. asas.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antituaridiano del giorno 10 maggio 1868 in una delle sale dell'afficio di registro 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 96 del regolamento 22 ago-
di Trois alla presenza di uno dei membri della Commianone provinciale di sorveglianza coll'intervento di un rappre- sto 1861 numero 3852.

sientante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favoredell'ultimo migliore 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. Ot0 del prezzo di aggiudica-
oferente dei beni infradescritti rimasti invendati nel precedente incanto tenutosi il giorno 26 aprile 1868. zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trasermone ed'iscrizione ipotecaria, salva la successiva )iquidazione.
1. L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente perciascun lotto. La s esa di stam a, di afBssione e d'inserzione nei giornali del presente ayyiBO 6tar & CarÎØ0 Bei fleliberatari per le
2. Ciascun oferente rimetteràa chi deve presiedere Pincanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego quote orrisponden i ai lotti loro rispettivamente aggiudicati,

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

8. Ciasenna oEerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in- spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i doenmenti relativi, saranno visibili in tuttii gierni nel-
canto da farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. l'ufficio procedente.
B potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßeiale 9. Le passività i,potecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del demanio e per quÈe dipendentiilacanomi,
el giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nommale. censi, livelh, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente ca e nel determinare il prezzo ('asta.
4. udicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto.Ve- 10. L'aggmdicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successm aumenti prezzo di essa

ti. n o gliniere ti d a M
o erte eg sarm o usŠte e tr a roerten rSe e à ermini d H art oh 02, 4 mem del Codice enal on ontr cIm

5. rocederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale à
che di fro e, quando non si trattasse di fatti colpiti da il gravl sanziom del Codice steño.

resso prestabilito per l'incanto.
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Mensa vescovlie di Troia

Feudo di Monteenlvello, tenuta erbifera £66so di þascolo divisa in quattro pene con due ea-
soni e duepozzi, articolo 268 del estas ses. A, nam. i e 2. Imponibile L. 19,819 87, del-
l'estensione di ett. 1135, are 80 e cent i pari a versure 920:

Primo Letto. - Terreno erbifero ad uso di pascolo, detto S. Nicola, connnante colmarchese
del Vasto, terreni erbiferi di Antonocei e masseria Varo, articolo 263, sezione A, n. 1, ren-
dita L. 2585 20.

Secondo Lotto. Terreno erbifero ad uso di pascolo, detto Torre Boneo, con metà del casone e

pozzo col diritto di attiniere l'acqua alla fontana, coniinante con masseria Pontecanito,
Morgetta ed Antonacci, art. 263, parte della ser. A, num. I e2, rendita L.328f 50.

Terzo Lotto. Terreno arbifero ad uso di pascolo, detto Torre Bonco, con metà del casone e

pozzocol diritto di attin6ere l'acqua alla fontana, confinante col lotto n. 2, Morgetta e
duca diBovino, art. 263, parte della ses. A, num. le 2, rendita L. 3231 50.

Quarto Latto. Terreno erbifero adusodi paseolo,detto Morgetta, con metà del casono e pozzo,
conanante con strada di Napoli, duca di Bovino e Torre Dbaco, art. 263, parte dolla sez. A,
nant. i e 2, rendita L. 3016 06.

Quinto Lotto. Terreno erbifero ad uso di o, dettoMorgetta, conmetà del casono e pozzo,
continante col lotto n. 4, stradadi canale Sannoro, e duca di Bovino, art. 263, parte
della sezione A,num. i e 2, rendita 6 07.

Besto Lotto. Terreno erbifero ad uso di pascolo, detto Colazzi, conimante con masseria Rosati,
terreni De Biase e marchese del Vasto, canale Sannoro e duca di Bovino, art. 263, parte
della sezione A, n. 1, rendita L.2369 77.

Senimo Lotto. Terrenoerbitero ad uso di paseolo,detto Colazzi, connuante col lotto num. 6,
strada di Napoli. name Sannoro e bosco det duca di Bovino, art. 263, parte della sezione A,
num. i, rendita L. 2869 77.

NB. Il p imo lotto forma la fa pezza detta ß.Ricola, Ettata al signor Amico Antonucci nuo a
maggio 1869 per annue L. 3570. I lotti 2*e 3•formano la 3.y Torre Bonco, Attata al
signor Varo Gaetano âno a maggio 1870 per annue L. 10,2eu. Il 4' e 5• Iotto formano la
2* Dezza hiorgetta, âttata a Secondino Rosati Eno a margio 1870 per annue L. 9350. 11 6° e
7•lotte formano la 46 pezza Colassi, 5ttata al signor Michele Finelli ed altri diFaeto ano
amaggio 1870 per anane L. 5843 75.
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1593 Foggia, 27 aprile 1868. Il ßegretario desianfale D'ALESSANDRO.

A queste amatro fasaltoas supplemento contemente avvisi per venilta il beni eetlesiastici.
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